
COMUNE DI ZUGLIANO

Allegato 2 - 
Sottosezione del PIAO 2023 - 2025

Piano triennale di prevenzione della
corruzione e per la trasparenza 

(Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica
amministrazione, articolo 1, commi 8 e 9 della legge 60 novembre 2012 numero 190)



1. Premessa – La Definizione di Valore pubblico e prevenzione della
corruzione

Le riforme introdotte con il PNRR e con la disciplina sul Piano integrato di organizzazione e
Attività  (PIAO)  hanno  importanti  ricadute  in  termini  di  predisposizione  degli  strumenti  di
programmazione delle misure di prevenzione della corruzione e della trasparenza.
Secondo il PNA 2022, l'obiettivo principale del legislatore è, infatti, quello di mettere a sistema
e massimizzare l’uso delle  risorse a disposizione delle  pubbliche amministrazioni  (umane,
finanziare  e  strumentali)  per  perseguire  con  rapidità  gli  obiettivi  posti  con  il  PNRR,
razionalizzando  la  disciplina  in  un’ottica  di  massima  semplificazione  e  al  contempo
migliorando complessivamente la qualità dell’agire delle amministrazioni.  Il  PIAO è, altresì,
misura che concorre all’adeguamento degli apparati amministrativi alle esigenze di attuazione
del PNRR.
Tali fondamentali obiettivi di semplificazione e razionalizzazione del sistema, di cui più volte
l’Autorità ha evidenziato l’importanza negli atti di regolazione e nei PNA 2022, non devono
tuttavia  andare  a  decremento  delle  iniziative  per  prevenire  corruzione  e  favorire  la
trasparenza.
In questa particolare fase storica in cui sono impegnate ingenti risorse finanziarie e in cui,
proprio  al  fine  di  rendere  più  rapida  l’azione  delle  amministrazioni,  sono  state  introdotte
deroghe alla disciplina ordinaria, è ad avviso dell’Autorità necessario ribadire chiaramente che
è fondamentale ed indispensabile programmare e attuare efficaci presidi di prevenzione della
corruzione, Ad avviso di ANAC va privilegiata una nozione ampia di valore pubblico intesa
come miglioramento della qualità della vita e del benessere economico, sociale, ambientale
delle comunità di riferimento, degli utenti, degli stakeholder, dei destinatari di una politica o di
un servizio. Si tratta di un concetto che non va limitato agli obiettivi finanziari/monetizzabili ma
comprensivo  anche  di  quelli  socio-economici,  che  ha  diverse  sfaccettature  e  copre  varie
dimensioni del vivere individuale e collettivo.
In  quest’ottica,  la  prevenzione  della  corruzione  è  dimensione  del  valore  pubblico  e
fondamentale attività per la creazione del valore pubblico, natura trasversale a tutte le attività
volte alla realizzazione della missione istituzionale di una amministrazione o ente. In questo
senso, prevenire fenomeni di cattiva amministrazione e perseguire obiettivi di imparzialità e
trasparenza,  ovvero  prevenire  la  corruzione  contribuisce  a  generare  valore  pubblico,
riducendo gli  sprechi e orientando correttamente l’azione amministrativa.  In ciò riescono a
produrre  risultati  sul  piano  economico  e  su  quello  dei  servizi,  con  importanti  ricadute
sull’organizzazione sociale ed economica del Paese.

2.  Analisi del contesto interno ed esterno

Secondo l’Autorità nazionale anticorruzione la prima e indispensabile fase del  processo di
gestione del rischio è quella relativa  all'analisi del contesto,  attraverso la quale ottenere le
informazioni necessarie a comprendere come il rischio corruttivo possa verificarsi all'interno
dell'amministrazione  per  via  delle  specificità  dell'ambiente  in  cui  essa  opera in  termini  di
strutture territoriali e di dinamiche sociali, economiche e culturali, o per via delle caratteristiche
organizzative interne (ANAC  determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015). 

Attraverso questo tipo di analisi si favorisce la predisposizione di un PTPC contestualizzato e,
quindi, potenzialmente più efficace.

Contesto esterno 



La Transparency International ha individuato un indice di Percezione della Corruzione (CPI)
che misura la percezione della corruzione nel settore pubblico e nella politica in numerosi
Paesi di tutto il mondo. Lo fa basandosi sull’opinione di esperti e assegnando una valutazione
che va da 0, per i Paesi ritenuti molto corrotti, a 100, per quelli “puliti”. La metodologia cambia
ogni anno per riuscire a dare uno spaccato sempre più attendibile delle realtà locali.  L'Italia si
è stabilizzata sul valore di 53 su 100,  ancora molto lontana dalla media europea di 64/100.

Quindi rispetto al  resto dell'Europa, la situazione italiana è ancora notevolmente a rischio.
Premesso  che  tutta  l'Italia  è  a  rischio  corruzione,  come  evidenziato  dall’Anac
un’Amministrazione  collocata  in  un  territorio  caratterizzato  dalla  presenza  di  criminalità
organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli
studi  sulla  criminalità  organizzata  hanno  evidenziato  come  la   corruzione  sia  uno  dei
tradizionali strumenti  di azione delle organizzazioni malavitose. Per un’analisi approfondita del
contesto  esterno  relativamente  alla  sicurezza  pubblica,  alla  criminalità  organizzata  e  alla
corruzione  si  rinvia  ai  seguenti  siti  che  sono  stati  analizzati  per  arrivare  alla  stesura  del
presente piano.

https://www.camera.it/leg18/494?
idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria

https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria
https://www.camera.it/leg18/494?idLegislatura=18&categoria=038&tipologiaDoc=elenco_categoria


https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-
forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?
id=d92b7f9c0a778042565ef9095ee63e8d

Ulteriori elementi e dati utili all'analisi del contesto esterno possono essere reperiti nel portale
ANAC dedicato al progetto “Misurazione del rischio di corruzione”. Questo portale molto utile
riguarda in particolare i comuni con più di 15.000 abitanti ma alcuni spunti a livello provinciale
possono essere utilizzati per l'analisi.
Rispetto al cruscotto del contesto, per quanto riguarda i dati presenti nel sito, datati 2017, si
rileva che la provincia di Vicenza ha una situazione migliore rispetto al resto dell'Italia con un
peggioramento rispetto all'anno precedente del solo indicatore del capitale sociale riguardante
la fiducia nelle istituzioni, nel corpo politico e nelle relazioni interpersonali ovvero un indicatore
che cerca di misurare la coesione di una comunità.
Diversamente,  rispetto  al  cruscotto  appalti,  la  provincia  di  Vicenza,  relativamente  ai  17
indicatori,  si trova con un solo indicatore sopra soglia, il numero 12, ovvero la media della
proporzione di offerte escluse, calcolata solo sugli appalti  che hanno esclusione di tutte le
offerte tranne una: questo indicatore rappresenta la casistica dell'esclusione di tutte le offerte
per mantenerne una sola. L'ipotesi è che il rischio di corruzione sia più alto quando, in fase di
valutazione  delle  offerte  pervenute  da  parte  della  stazione  appaltante,  questa  ultima  ne
esclude  un  numero  importante,  per  lasciarne  in  gioco  solo  una.  Questo  indicatore  sarà
evidenziato nella definizione delle misure da attuare.

Nella relazione presentata al Parlamento a cura del Ministero degli Interni sulla attività delle
forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata,
il Veneto risulta, per tutti i crimini analizzati,  una delle prime 10 regioni in cui si sono verificati il
numero maggiore di casi.
L'ambiente esterno evidenzia il rischio di corruzione in particolare su appalti pubblici e sulla
gestione dei rifiuti. 

Contesto interno 

Per  quanto  riguarda  il  contesto  interno,  il  PNA 2022  suggerisce  che  sia  fondamentale
individuare 
- la distribuzione dei ruoli e delle responsabilità attribuite;
- la qualità e quantità del personale;
- le risorse finanziarie di cui si dispone;
- le rilevazioni di fatti corruttivi interni che si siano verificati;
- gli esiti di procedimenti disciplinari conclusi;
- le segnalazioni di whistleblowing

La struttura organizzativa, così come prevista dal regolamento sull’ordinamento degli uffici e 
dei servizi, è ripartita in quattro settori: Ragioneria/Tributi, Lavori pubblici/Ambiente, 
Pianificazione territorio/Edilizia privata/Attività economiche e Servizi alla popolazione e 
segreteria 

Al vertice di ciascun settore è posto un dipendente nominato, con decreto sindacale, titolare di
posizione organizzativa. 

La dotazione organica effettiva prevede: 

- un segretario comunale, in convenzione; 

- un vicesegretario comunale nominato tra i responsabili di area in possesso dei requisiti di
legge; 

- n. 23 dipendenti, dei quali i titolari di posizione organizzativa sono quattro. 

https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=d92b7f9c0a778042565ef9095ee63e8d
https://www.anticorruzione.it/portal/public/classic/Comunicazione/News/_news?id=d92b7f9c0a778042565ef9095ee63e8d
https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/sala-stampa/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata


La struttura è suddivisa in due sedi: 

- la sede municipale ove operano tutti i settori;

- la sede della Biblioteca ove opera l’Ufficio cultura.
Negli  anni  scorsi  sono stati  aperti  più procedimenti  disciplinari  nei  confronti  di  uno stesso
dipendente, procedimenti conclusi con il licenziamento con preavviso.

Non vi sono state segnalazioni whistleblowing

3. Mappatura dei processi 

La mappatura dei processi consente di individuare e rappresentare tutte le principali attività
svolte da questo Ente.

La mappatura ha carattere strumentale per l’identificazione, la valutazione ed il trattamento dei
rischi corruttivi.

La mappatura completa dei principali  processi di governo e dei processi operativi dell’ente è
riportata nella tabella delle pagine seguenti. 

Per  le  finalità  di  prevenzione  e  contrasto  alla  corruzione,  i  processi  di  governo sono
scarsamente  significativi  in  quanto  generalmente  tesi  ad  esprimere  l’indirizzo  politico
dell’amministrazione in carica. 

Assumono particolare rilievo i processi ed i sotto-processi operativi che concretizzano e danno
attuazione agli indirizzi politici attraverso procedimenti, atti e provvedimenti rilevanti all’esterno
e, talvolta, a contenuto economico patrimoniale.  

Nella colonna di destra (schede di analisi del rischio), della Tabella che segue, è indicato il
numero della scheda con la quale si è proceduto alla stima del valore della probabilità ed alla
stima del valore dell’impatto, quindi all’analisi del rischio per singole attività riferibili a ciascun
sotto-processo ritenuto potenzialmente esposto a fenomeni di corruzione. 

Si evidenzia che la mappatura dei processi deve essere unica per tutte le sezioni del PIAO,
ma  ANAC, consapevole dei  fondamentali  impegni  cui  è  chiamato il  Paese in  questa fase
storica, si raccomanda che le amministrazioni:
a) si concentrino sui processi in cui sono gestite risorse finanziarie, in primo luogo del PNRR e
dei fondi strutturali;
b) rafforzino la sinergia fra  performance  e misure di  prevenzione della corruzione e per la
trasparenza nella logica di integrazione indicata.
Oltre,  ovviamente,  a  presidiare  processi  di  particolare  rilievo  ovvero  quelli  dove  la
discrezionalità ha un livello ampio (concorsi, autorizzazioni, progressioni di carriera), dove vi è
un notevole impatto economico (contratti pubblici, erogazioni), riferiti a fatti corruttivi pregressi

n.  processi di governo  
1 stesura e approvazione delle "linee programmatiche"
2 stesura ed approvazione del documento unico di programmazione 
3 stesura ed approvazione del programma triennale delle opere pubbliche
4 stesura ed approvazione del bilancio pluriennale 
5 stesura ed approvazione dell'elenco annuale delle opere pubbliche

6
stesura ed approvazione del PEG, piano dettagliato degli obiettivi, del piano della 
performance

7 stesura ed approvazione del piano di razionalizzazione della spesa
8 controllo politico amministrativo
9 controllo di gestione
10 controllo di revisione contabile



11 monitoraggio della "qualità" dei servizi erogati

n. processi operativi n. 
sotto-processi

operativi 
scheda di analisi del

rischio 

12

servizi demografici, stato 
civile, servizi elettorali, 
leva A pratiche anagrafiche 20

  B documenti di identità 21
  C certificazioni anagrafiche 20

  D
atti di nascita, morte, 
cittadinanza e matrimonio 20

  E leva 37
  F archivio elettori 38
  G consultazioni elettorali 38
     

13 servizi sociali A
servizi assistenziali e 
socio-sanitari per anziani 23

  B
servizi per minori e 
famiglie 22

  C servizi per disabili 24

  D
servizi per adulti in 
difficoltà 25

  E
integrazione di cittadini 
stranieri 26

  F alloggi popolari 39 
    

14 servizi educativi A
Convenzioni scuole 
materne  4, 5

  B
manutenzione degli edifici
scolastici 4, 5

  C diritto allo studio  40
  D sostegno scolastico  40
  E trasporto scolastico 4
  F mense scolastiche 4
  G dopo scuola  4, 5, 40
     

15 servizi cimiteriali a inumazioni, tumulazioni 29

  B
esumazioni, 
estumulazioni 29

  C
concessioni demaniali per 
cappelle di famiglia 30

  D manutenzione dei cimiteri 4, 5
  E pulizia dei cimiteri 4, 5

  F
servizi di custodia dei 
cimiteri 4, 5

     

16 servizi culturali e sportivi
  A patrocini 31
  B gestione biblioteche 4
  C gestione musei 4



  D gestione impianti sportivi 4
  E associazioni culturali  8, 35
  F associazioni sportive  8, 35
  G fondazioni 8, 35
  H pari opportunità 35
     

17 turismo A promozione del territorio 4, 5
  B punti di informazione 4, 5

  C
rapporti con le 
associazioni di esercenti 8

   
18 mobilità e viabilità A manutenzione strade 4, 5
  

  B
segnaletica orizzontale e 
verticale 4, 5

  C trasporto pubblico locale 4, 5, 
  D rimozione della neve 4, 5
  E pulizia delle strade 4, 5

  F
servizi di pubblica 
illuminazione 4, 5,

19 territorio e ambiente A isole ecologiche 4, 

  B
manutenzione delle aree 
verdi 4

  C
pulizia strade e aree 
pubbliche 4

  D cave ed attività estrattive  41

  E
inquinamento da attività 
produttive  41

    

20
 sviluppo urbanistico del 
territorio A

pianificazione urbanistica 
generale 9

  B
pianificazione urbanistica 
attuativa 10

  C edilizia privata 6, 7, 19
  D edilizia pubblica  4

  E
realizzazione di opere 
pubbliche 4, 5

  F
manutenzione di opere 
pubbliche 4, 5

    
21 servizi di polizia A protezione civile  8

  B
sicurezza e ordine 
pubblico 18

  C
verifiche delle attività 
commerciali 17

  D
verifica della attività 
edilizie 15

    



22 attività produttive A agricoltura 8, 17
  B industria 8 
  C artigianato  8
  D commercio 8, 17

23
società a partecipazione 
pubblica 

gestione servizi 
strumentali 39

  
gestione servizi pubblici 
locali 39

    

24
servizi economico 
finanziari A gestione delle entrate 11

  B gestione delle uscite 8, 12

  C
monitoraggio dei flussi di 
cassa 11, 12

  D
monitoraggio dei flussi 
economici 11, 12

  E adempimenti fiscali 12
  F stipendi del personale 12
  G tributi locali 13, 14, 17
    

25 servizi di informatica A
gestione hardware e 
software 4, 5

  B disaster recovery e backup 4, 5
  C gestione del sito web 4, 5
    

26 gestione dei documenti A protocollo 27
  B archivio corrente 28
  C archivio di deposito 28
  D archivio storico 28
  E archivio informatico 28
    

27 risorse umane A selezione e assunzione 1

  B
gestione giuridica ed 
economica dei dipendenti 2

  C formazione 4, 5
  D valutazione 16

  E

relazioni sindacali 
(informazione, 
concertazione) 16

  F
contrattazione decentrata 
integrativa 16

    
28 segreteria A deliberazioni consiliari 33
  B riunioni consiliari 33
  C deliberazioni di giunta 33
  D riunioni della giunta 33
  E determinazioni 34



  F ordinanze e decreti 34

  G
pubblicazioni all'albo 
pretorio online 33, 34

  H

gestione di sito web: 
amministrazione 
trasparente 4, 5 

  I
deliberazioni delle 
commissioni 33

  L riunioni delle commissioni 33
  M contratti  4, 5
    

29 gare e appalti A
gare d'appalto ad 
evidenza pubblica 4

  B acquisizioni in "economia" 5

  C
gare ad evidenza pubblica
di vendita 32

  D contratti 4, 5
    

30 servizi legali A
supporto giuridico e 
pareri 3

  B gestione del contenzioso 3
    

31 relazioni con il pubblico A reclami e segnalazioni 36
  B comunicazione esterna 36

  C
accesso agli atti e 
trasparenza 36

  D customer satisfaction  36

Attori interni all'amministrazione che hanno partecipato alla predisposizione del
Piano, nonché canali e strumenti di partecipazione

Oltre  al  Segretario  comunale,  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e
Responsabile  per  la  trasparenza,  per  la  stesura  del  piano  sono  stati  richiesti
suggerimenti/osservazioni ai Responsabili di settore, agli assessori e al Sindaco. 

Individuazione degli attori esterni all'amministrazione che hanno partecipato alla
predisposizione del Piano nonché dei canali e degli strumenti di partecipazione

Data la dimensione demografica dell’ente,  tutto sommato contenuta, non sono stati
coinvolti attori esterni nel processo di predisposizione del Piano.  

4. Gestione del rischio

Rispetto alla gestione del rischio, si è ritenuto di partire  e mantenere le valutazioni sviluppate 
nel corso dei precedenti piani, integrandoli con la gestione del rischio per gli interventi del 
PNRR



Indicazione  delle  attività  nell'ambito  delle  quali  è  più  elevato  il  rischio  di
corruzione, "aree di rischio"

Per  ogni  ripartizione  organizzativa  dell’ente,  sono  ritenute  “aree  di  rischio”,  quali
attività  a  più  elevato  rischio  di  corruzione,  le  singole  attività,  i  processi  ed  i
procedimenti riconducibili alle macro AREE seguenti:

AREA A: 

Acquisizione e progressione del personale: 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di  personale e per la  progressione in
carriera. 

AREA B: 

Affidamento di lavori servizi e forniture: 

- procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture
in particolare quelle rientranti nei fondi PNRR.

AREA C: 

Provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto
economico diretto ed immediato per il destinatario: 

- autorizzazioni e concessioni.

AREA D: 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico
diretto ed immediato per il destinatario: 

- concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati. 

AREA E: 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa; 

Permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati; 

Accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso del territorio; 

Gestione ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

Accertamenti  e  verifiche  dei  tributi  locali,  accertamenti  con adesione  dei  tributi
locali;

Incentivi  economici  al  personale  (produttività  individuale  e  retribuzioni  di
risultato); 

Protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe d famiglia, gestione
della leva, gestione dell’elettorato; 

Patrocini; 

Diritto allo studio; 



Organi, rappresentanti e atti amministrativi; 

Segnalazioni e reclami; 

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an;

Provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

Provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 

Provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;

Provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.

Metodologia utilizzata per effettuare la valutazione del rischio

La valutazione del rischio è svolta per ciascuna attività, processo o fase di processo
mappati.  La  valutazione  prevede  l’identificazione,  l'analisi  e  la  ponderazione  del
rischio.
L'allegato  1  al  PNA  2019  è  l'unico  documento  metodologico  da  seguire  nella
predisposizione  dei  Piani  Triennali  della  prevenzione  della  corruzione  e  della
trasparenza (PTPCT) per la parte relativa alla gestione del rischio corruttivo.

La  finalità  della  gestione  del  rischio  è  quella  di  garantire  il  buon  andamento  e
l'imparzialità  della  PA.  Come suggerito  dal  PNA 2019 è  essenziale  non introdurre
nuove misure di controlli ma razionalizzare e mettere a sistema i controlli già esistenti
evitando di implementare misure che diventano solo formali.

a. L'identificazione del rischio

Consiste nel ricercare, individuare e descrivere i “rischi di corruzione” intesa nella più
ampia accezione della legge 190/2012. 

Richiede che, per ciascuna attività, processo o fase, siano evidenziati i possibili rischi
di corruzione. 

Questi  sono  fatti  emergere  considerando  il  contesto  esterno  ed  interno
all'amministrazione,  anche  con  riferimento  alle  specifiche  posizioni  organizzative
presenti all'interno dell'amministrazione.

I rischi sono identificati:

- attraverso la consultazione ed il confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti
le  specificità  dell’ente,  di  ciascun processo  e  del  livello  organizzativo  in  cui  il
processo si colloca; 

- valutando i  passati  procedimenti giudiziari  e disciplinari  che hanno interessato
l'amministrazione; 

- applicando  i  criteri  descritti  nell’Allegato  5  del  PNA  2019:  discrezionalità,
rilevanza  esterna,  complessità  del  processo,  valore  economico,  razionalità  del
processo,  controlli,  impatto  economico,  impatto  organizzativo,  economico  e  di
immagine.



b. L'analisi del rischio

Ha un duplice obiettivo: il primo di pervenire ad una comprensione più approfondita
degli eventi rischiosi identificati nella fase precedente attraverso l'analisi dei cosiddetti
“fattori  abilitanti  della  corruzione”,  il  secondo  è  quello  di  stimare  il  livello  di
esposizione dei processi e delle relative attività al rischio.
Analisi dei fattori abilitanti
Sono fattori  abilitanti  e  che  si  possono trovare nell'ente:  mancanza di  trasparenza,
esercizio prolungato di responsabilità di un processo da parte di pochi soggetti, scarsa
chiarezza  normativa,  scarsa  attuazione  del  principio  di  distinzione  tra  politica  ed
amministrazione.
Stima del livello di esposizione al rischio
Le  azioni  necessarie  per  l'analisi  dell'esposizione  al  rischio:  scelta  dell'approccio
valutativo, individuazione dei criteri di valutazione, rilevazione dei dati, formulazione
giudizio sintetico.
Nella  scelta  dell'approccio,  il  PNA 2019 consiglia  di  adottare un approccio di  tipo
qualitativo dando spazio alla motivazione della valutazione e garantendo la massima
trasparenza.
I criteri per la valutazione dell'esposizione al rischio di eventi corruttivi possono essere
tradotti  operativamente in indicatori  di  rischio che danno indicazioni  sul  grado di
esposizione al rischio del processo. Si ritiene di applicare i seguenti indicatori: grado
di discrezionalità del decisore interno alla PA, manifestazione di eventi corruttivi in
passato nel processo esaminato, grado di attuazione delle misure.
Rilevazione  dei  dati  deve  essere  oggettiva:  segnalazioni  pervenute,  dati  su
procedimenti disciplinari, ulteriori dati in possesso.
Con riferimento alla misurazione e alla valutazione del livello di esposizione al rischio
è opportuno privilegiare una analisi di tipo qualitativo, accompagnata da adeguate
documentazioni e motivazioni rispetto ad un impostazione quantitativa che prevede
l'attribuzione di punteggi. La scala di misurazione è alto, medio, basso.

Fermo restando  quanto  previsto  nel  PNA 2022,  è  di  sicura  utilità  considerare  per
l'analisi del rischio anche l'individuazione e la comprensione delle cause degli eventi
rischiosi, cioè delle circostanze che favoriscono il verificarsi dell'evento. 

Tali cause possono essere, per ogni rischio, molteplici e combinarsi tra loro.

Ad esempio,  tenuto naturalmente conto che gli  eventi  si  verificano in  presenza di
pressioni volte al condizionamento improprio della cura dell'interesse generale:

a) mancanza di controlli: in fase di analisi andrà verificato se presso l'amministrazione
siano  già  stati  predisposti,  ma  soprattutto  efficacemente  attuati,  strumenti  di
controllo relativi agli eventi rischiosi;

b) mancanza di trasparenza;

c) eccessiva  regolamentazione,  complessità  e  scarsa  chiarezza  della  normativa  di
riferimento;

d) esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di
pochi o di un unico soggetto;

e) scarsa responsabilizzazione interna;



f) inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi;

g) inadeguata diffusione della cultura della legalità;

h) mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione.

Tradotti  i  principi  in  termini  di  misurazione,  la  "probabilità"  che  la  corruzione  si
concretizzi sono i seguenti:

discrezionalità: più è elevata, maggiore è la probabilità di rischio (valori da 0 a 5); 

rilevanza esterna: nessuna valore 2; se il risultato si rivolge a terzi valore 5; 

complessità  del  processo:  se  il  processo  coinvolge  più  amministrazioni  il  valore
aumenta (da 1 a 5); 

valore economico:  se il  processo attribuisce vantaggi a soggetti  terzi,  la probabilità
aumenta (valore da 1 a 5); 

frazionabilità del processo: se il risultato finale può essere raggiunto anche attraverso
una pluralità di operazioni di entità economica ridotta, la probabilità sale (valori da 1 a
5); 

controlli:  (valori  da  1  a  5)  la  stima  della  probabilità  tiene  conto  del  sistema  dei
controlli vigente. Per controllo si intende qualunque strumento utilizzato che sia utile
per ridurre la probabilità del rischio. 

Quindi,  sia  il  controllo  preventivo  che  successivo  di  legittimità  e  il  controllo  di
gestione, sia altri meccanismi di controllo utilizzati. 

c. La ponderazione del rischio

L'obiettivo  della  ponderazione  del  rischio  è  di  “agevolare,  sulla  base  degli  esiti
dell'analisi  del  rischio,  i  processi  decisionali  riguardo a quali  rischi  necessitano un
trattamento e le relative priorità  di  attuazione”.  La ponderazione del  rischio ha lo
scopo di stabilire:  le azioni  da intraprendere per ridurre l'esposizione al rischio;  le
priorità di trattamento dei rischi, considerando gli obiettivi dell'organizzazione ed il
contesto in cui la stessa opera attraverso il confronto. 

Deve essere posta attenzione nello stabilire se attuare nuove azioni rispetto al rischio
residuo, ovvero il rischio che persiste una volta che le misure di prevenzione generali e
specifiche siano correttamente attuate.

In  pratica  la  formulazione  di  una  sorta  di  graduatoria  dei  rischi  sulla  base  del
parametro numerico “livello di rischio”. 

I singoli rischi ed i relativi processi sono inseriti in una “classifica del livello di rischio”. 

Le fasi di processo o i processi per i quali siano emersi i più elevati livelli di rischio
identificano le aree di rischio, che rappresentano le attività più sensibili ai fini della
prevenzione.



d. Il trattamento 

Il processo di “gestione del rischio” si conclude con il “trattamento”. 

Il  trattamento  consiste  nel  procedimento  “per  modificare  il  rischio”.  In  concreto,
individuare delle misure per neutralizzare o almeno ridurre il rischio di corruzione. 

Il  responsabile  della  prevenzione  della  corruzione  deve  stabilire  le  “priorità  di
trattamento” in base al livello di rischio, all’obbligatorietà della misura ed all’impatto
organizzativo e finanziario delle misura stessa. 

Formazione in tema di anticorruzione

Formazione in tema di anticorruzione e programma annuale della formazione

Ove possibile la formazione è strutturata su due livelli:

livello generale, rivolto a tutti i dipendenti: riguarda l'aggiornamento delle competenze
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale);

livello specifico,  rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti,  ai componenti
degli  organismi  di  controllo,  ai  dirigenti  e  funzionari  addetti  alle  aree  a  rischio:
riguarda le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e
tematiche  settoriali,  in  relazione  al  ruolo  svolto  da  ciascun  soggetto
nell'amministrazione.

Individuazione  dei  soggetti  cui  viene  erogata  la  formazione  in  tema  di
anticorruzione

Si  demanda  al  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  il  compito  di
individuare, di concerto con i responsabili di settore, i collaboratori cui somministrare
formazione in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza.  

Individuazione dei soggetti che erogano la formazione in tema di anticorruzione

Si  demanda  al  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  il  compito  di
individuare,  di  concerto  con  i  responsabili  di  settore i  soggetti  incaricati  della
formazione. 

Indicazione dei contenuti della formazione in tema di anticorruzione

Si demanda al Responsabile per la prevenzione della corruzione il compito di definire
i  contenuti  della  formazione  anche  sulla  base  del  programma che  la  Scuola  della
Pubblica Amministrazione proporrà alle amministrazioni dello Stato. 



Indicazione  di  canali  e  strumenti  di  erogazione  della  formazione  in  tema  di
anticorruzione

La formazione sarà  somministrata  a  mezzo dei  più comuni  strumenti:  seminari  in
aula, tavoli di lavoro, ecc. 

A questi si possono aggiungere seminari di formazione online, in remoto. 

Quantificazione  di  ore/giornate  dedicate  alla  formazione  in  tema  di
anticorruzione

Non meno di due ore annue per ciascun dipendente.

Codice di comportamento

Adozione delle integrazioni al codice di comportamento dei dipendenti pubblici

L’articolo 54 del decreto legislativo 165/2001, ha previsto che il Governo definisse un
“Codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni”. 

Tale Codice di comportamento deve assicurare: 

- la qualità dei servizi;

- la prevenzione dei fenomeni di corruzione;

- il  rispetto  dei  doveri  costituzionali  di  diligenza,  lealtà,  imparzialità  e  servizio
esclusivo alla cura dell'interesse pubblico. 

Il  16  aprile  2013  è  stato  emanato  il  DPR  62/2013  recante  il  suddetto  Codice  di
comportamento. 

Il  comma 3  dell’articolo  54  del  decreto  legislativo  165/2001,  dispone che  ciascuna
amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta
alla  partecipazione  e  previo  parere  obbligatorio  del  proprio  organismo  indipendente  di
valutazione”. 

Il Codice di comportamento è stato approvato, in via definitiva, dall’organo esecutivo
in data 31/12/2013 con deliberazione nr. 137.

Misura:

-  Negli  schemi  tipo  di  incarico,  contratto,  bando,  va  inserita  la  condizione
dell'osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo,
per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione
dell'autorità politica, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a
favore  dell'amministrazione,  nonché  prevista  la  risoluzione  o  la  decadenza  dal
rapporto in caso di violazione degli obblighi previsti nel codice.

- Con riferimento alla disciplina del pantouflage si individua l’opportunità di proporre
l’inserimento all’interno del Codice di comportamento di un dovere per il dipendente
di sottoscrivere, entro il termine di tre anni prima della cessazione dal servizio, previa
comunicazione via PEC da parte dell’amministrazione, una dichiarazione con cui il
dipendente  prende  atto  della  disciplina  del  pantouflage  e  si  assume l’impegno  di



rispettare  il  divieto  di  pantouflage.  Ciò  anche  allo  scopo  di  evitare  eventuali
contestazioni in ordine alla conoscibilità della norma.

Adeguamento del codice di comportamento alla delibera Anac n. 177/2020

L'Autorità,  a  seguito  dell’analisi  dei  codici  di  comportamento  adottati  dalle  varie
amministrazioni,   ha  ritenuto necessario  emanare  delle  Linee  guida  di  carattere
generale, al fine di promuovere un sostanziale rilancio dei codici di comportamento
presso le amministrazioni proprio per il valore che hanno sia per orientare le condotte
di  chi  lavora  nell’amministrazione  e  per  l’amministrazione  verso  il  miglior
perseguimento dell’interesse pubblico, sia come strumento di prevenzione dei rischi di
corruzione da armonizzare e coordinare con i  PTPCT di  ogni  amministrazione.  Le
linee guida rilevano la tendenza a replicare nei codici di amministrazione i contenuti
del  codice  nazionale,  eludendo  lo  scopo  della  nuova  disposizione  voluta  dal
legislatore del 2012. 
In  questo  ente non si  ritiene di  modificare il  codice di  condotta  sia perché non si
riscontrano  importanti  divergenze  rispetto  alle  indicazioni  della  delibera  Anac  sia
perché il codice di condotta deve essere un documento non continuamente modificato.
Nel  corso  del  2023  saranno  valutate  le  previsioni  del  nuovo  contratto  integrativo
firmato il 16/11/2022. Inoltre, si rileva comunque la necessità nel corso del 2023 di
verificare  che  vi  sia  un  collegamento  tra  la  definizione  di    misure  oggettive  di
prevenzione della corruzione (a loro volta coordinate con gli obiettivi di  performance
cfr. PNA 2019, Parte II, § 8) ed i doveri di comportamento che possono contribuire,
sotto il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure. 
Altra osservazione da tenere in considerazione nella valutazione dell’attuazione delle
misure stesse, è quella di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con
doveri di comportamento: è opportuno valutare se le principali misure siano o meno
assistite da doveri di comportamento al fine di garantirne l’effettiva attuazione. 
Quello che si è riscontrato non essere così evidente è il coordinamento fra codice di
comportamento e sistema di valutazione e misurazione della performance. 
Nel corso del 2023, in fase di revisione del piano della performance oppure in fase di
progettazione del sistema di misurazione e valutazione della performance per il 2024,
può essere previsto che l’accertamento della violazione del codice di comportamento
incida negativamente sulla valutazione della  performance, a prescindere dal livello di
raggiungimento degli altri risultati. Diversamente, il livello di osservanza del codice
può essere positivamente considerato nella valutazione della performance. Ciò implica
che, in sede di pianificazione annuale della performance, è necessario valorizzare quelle
norme del  codice di  comportamento che fanno riferimento al dovere di operare in
modo da garantire l’efficienza, l’economicità e l’efficacia dell’azione amministrativa
(art.  3,  co.  4,  d.P.R.  62/2013) e,  nel  caso dei  responsabili  degli  uffici,  al  dovere di
perseguire l’obiettivo assegnato (art. 13, co. 2 d.P.R. 62/2013).
In particolare, con riferimento ai responsabili degli uffici, alcuni doveri contenuti nel
codice possono essere  tradotti  in  obiettivi  di  performance  collegati  alla  gestione del
personale,  puntando al  dovere  del  responsabile  del  servizio  di  curare il  benessere
organizzativo (art. 13, co. 5 d.P.R. 62/2013). 
In  questa  analisi,  si  evidenzia  che gli  ambiti  generali  previsti  dal  codice nazionale
entro cui le amministrazioni definiscono i doveri, avuto riguardo alla propria struttura
organizzativa, possono essere ricondotti a cinque:



a) prevenzione dei conflitti di interesse, reali e potenziali (secondo delibera Anac nei
codici  di  comportamento  dovrebbero  essere  previsti  i  modi  con  cui  rendere  le
dichiarazioni;  la  previsione  della  possibilità  di  operare  verifiche;  il  dovere  di
comunicare tempestivamente eventuali variazioni delle dichiarazioni già presentate);
b)  rapporti  col  pubblico  (secondo  delibera  Anac  nei  codici  di  comportamento
dovrebbero essere previsti  i  modi di  orientare positivamente le condotte  di  chi  ha
diretti contatti con il pubblico verso comportamenti che facilitino gli interessati nello
svolgimento di attività amministrative o ne semplifichino l’attuazione, come il dovere
di impiegare un linguaggio chiaro e comprensibile);
c)  correttezza e buon andamento del  servizio (secondo delibera Anac nei  codici  di
comportamento dovrebbero essere previsti i modi per mantenere la funzionalità ed il
decoro  degli  ambienti,  utilizzando  gli  oggetti,  le  attrezzature  e  gli  strumenti
esclusivamente  per  finalità  lavorative,  adottare  comportamenti  volti  alla  riduzione
degli sprechi e al risparmio energetico; astenersi dal rendere pubblico con qualunque
mezzo, compresi il web o i social network, i blog o i forum, commenti, informazioni e/o
foto/video/audio che possano ledere l’immagine dell’amministrazione, l’onorabilità
dei colleghi, nonché la riservatezza o la dignità delle persone); 
d) collaborazione attiva dei dipendenti e degli altri soggetti cui si applica il codice per
prevenire fenomeni di corruzione e di malamministrazione;
e) comportamento nei rapporti privati.

Meccanismi di denuncia delle violazioni del codice di comportamento

Rispetto alla situazione recente dell'ente che ha visto ad inizio 2021 l'attivazione di un
procedimento  disciplinare  che  poi  ha  portato  a  fine   2021  al  licenziamento  del
dipendente,  si  ricordano  nel  piano  le  fasi  del  procedimento  disciplinare.  La  PO
dell'area attiva le azioni disciplinari di competenza per le infrazioni di minore gravità,
in conformità a quanto previsto all’art. 55-bis del d.lgs. 165/2001 e all’art. 13 del d.P.R.
62/2013, dandone comunicazione all’Ufficio procedimenti disciplinari (UPD).
Il  responsabile  della  struttura,  inoltre,  segnala  tempestivamente  all’UPD  i  casi  di
violazione  del  codice  per  i  quali  è  prevista  l’irrogazione  di  sanzioni  superiori  al
rimprovero  verbale.  La  PO  provvede  anche  a  comunicare  l’illecito  all’autorità
giudiziaria penale o alla Corte dei conti (art. 13, co. 8, del d.P.R. n. 62/2013).
In caso di violazione dei doveri di comportamento da parte dei titolari di posizione
dirigenziale di vertice, nonché dei collaboratori o consulenti e dei titolari degli uffici di
diretta  collaborazione nei  termini  previsti  nell’atto  di  conferimento  dell’incarico,  le
amministrazioni  individuano  nel  codice  di  comportamento  la  struttura  idonea
all’accertamento, in contraddittorio con l’interessato, e alla comunicazione all’ufficio o
all’organo  che  ha  conferito  l’incarico  ai  fini  della  valutazione  e  risoluzione  del
contratto. Ad avviso dell’Autorità, tale compito potrebbe essere affidato all’UPD o a
una struttura di controllo interno, ferma restando l’autonoma scelta organizzativa di
ogni singola amministrazione/ente.
Nel caso del comune di Zugliano si è preferito individuare nella figura dell'UPD.



Ufficio  competente  ad  emanare  pareri  sulla  applicazione  del  codice  di
comportamento

Provvede l’ufficio competente a svolgere e concludere i procedimenti disciplinari a
norma dell’articolo 55-bis comma 4 del decreto legislativo 165/2001 e smi. 

Vigilanza sulla applicazione del codice di comportamento

La delibera Anac prevede che un’efficace strategia di prevenzione della corruzione si
basi  sul  fatto  che  ogni  amministrazione  preveda  e  descriva  nel  PTPCT  il  proprio
sistema  di  vigilanza  sull’attuazione  delle  misure.  La  vigilanza  sulla  effettiva
attuazione delle  regole contenute nel  codice di  comportamento è  svolta all’interno
delle amministrazioni con la cooperazione di una pluralità di soggetti che, a diversi
livelli, esercitano il controllo al fine di garantire in concreto il rispetto degli obblighi e
dei doveri indicati nel codice.
In particolare, la vigilanza è posta in primo luogo in capo ai responsabili di ciascuna
struttura (art. 54, co. 6, del d.lgs. 165/2001, artt.  13 e 15 del d.P.R. n. 62/2013) per
l’ambito di propria competenza e in relazione alla natura dell’incarico e ai connessi
livelli  di  responsabilità.  Si  rammenta  che  il  responsabile  dell'area  riceve  le
comunicazioni  dei  dipendenti  assegnati  al  proprio  ufficio,  riguardanti  i  rapporti
intercorsi  con  soggetti  privati  e  le  situazioni  di  conflitto  di  interesse  e  decide
sull’obbligo di  astensione (artt.  6  e  7  del  d.P.R.  62/2013),  adottando i  conseguenti
provvedimenti.
La  vigilanza  della  PO  è  implementata  attraverso  una  adeguata  articolazione,  che
consenta ai  dipendenti  di  svolgere le  attività  assegnate a  ciascuno nel  rispetto  dei
principi di trasparenza, buon andamento e imparzialità, cui sono ispirati i doveri di
comportamento.
A tal  fine,  la  PO promuove la  conoscenza  del  codice  di  comportamento fornendo
assistenza  e  consulenza  sulla  corretta  interpretazione  e  attuazione  del  medesimo.
Favorisce  inoltre  la  formazione  e  l’aggiornamento  dei  dipendenti  in  materia  di
integrità e trasparenza, in coerenza con la programmazione di tale misura inserita nel
PTPCT.
Si ricorda che la PO nella valutazione individuale del dipendente tiene conto anche
delle eventuali violazioni del codice di comportamento emerse in sede di vigilanza. 

Conflitti di interesse 

Le disposizioni sul conflitto di interessi specificate nell’allegato 1 del  PNA 2019, fanno
riferimento  a  un’accezione  ampia  attribuendo  rilievo  a  qualsiasi  posizione  che
potenzialmente possa minare il corretto agire amministrativo e compromettere, anche
in  astratto,  l’imparzialità  richiesta  al  dipendente  pubblico  nell’esercizio  del  potere
decisionale. Pertanto alle situazioni palesi di conflitto di interessi reale e concreto, che
sono quelle esplicitate all’art. 7 e all’art. 14 del d.P.R. n. 62 del 2013, si aggiungono
quelle di potenziale conflitto che, seppure non tipizzate, potrebbero essere idonee a
interferire  con  lo  svolgimento  dei  doveri  pubblici  e  inquinare  l’imparzialità
amministrativa  o  l’immagine  imparziale  del  potere  pubblico.   Un’altra  ipotesi  di
conflitto di interessi può presentarsi nei casi in cui il conferimento di una carica nelle
pubbliche amministrazioni, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato regolati,



finanziati e in controllo pubblico sia formalmente in linea con le disposizioni del d.lgs.
n. 39/2013 e tuttavia configuri una situazione di conflitto di interessi non limitata a
una tipologia di atti o procedimenti, ma generalizzata e permanente, cd. strutturale,
in  relazione  alle  posizioni  ricoperte  e  alle  funzioni  attribuite.  In  altri  termini,
l’imparzialità  nell’espletamento  dell’attività  amministrativa  potrebbe  essere
pregiudicata  in  modo  sistematico  da  interessi  personali  o  professionali  derivanti
dall’assunzione di un incarico, pur compatibile ai sensi del d.lgs. 39/2013.
Riferimenti normativi: 

- art.1,  co.  41,  della  l.  190/2012:  introduce  nella  legge  sul  procedimento
amministrativo (legge 7 agosto 1990, n. 241) l’obbligo di astensione in capo al
responsabile del procedimento o al titolare dell’ufficio competente ad effettuare
valutazioni,  a  predisporre  atti  endoprocedimentali  e  ad  assumere  il
provvedimento  finale  nel  caso  in  cui  si  trovi  in  una  situazione di  conflitto,
anche potenziale, di interesse.

- Regolamento recante il  “Codice di  comportamento dei  dipendenti  pubblici”,
emanato  con  il  d.P.R.  16  aprile  2013,  n.  62.  In  particolare,  l’art.  6  rubricato
“Comunicazione degli interessi finanziari e conflitti di interessi” prevede per il
dipendente  l’obbligo  di  comunicare  al  dirigente,  all’atto  di  assegnazione
all’ufficio,  rapporti  intercorsi  negli  ultimi  tre  anni  con  soggetti  privati  in
qualunque modo retribuiti.  La comunicazione del dipendente riguarda anche i
rapporti  intercorsi  o  attuali  dei  parenti  o  affini  entro  il  secondo grado,  del
coniuge  o  del  convivente  con  soggetti  privati.  Il  dipendente  è  tenuto  a
specificare, altresì, se i soggetti privati abbiano interessi in attività o decisioni
inerenti all’ufficio, con riferimento alle questioni a lui affidate.  L’art. 6 stabilisce
inoltre per il dipendente l’obbligo di astensione dallo svolgimento di attività in
situazioni di conflitto, anche potenziale, di interessi con interessi personali, del
coniuge, di conviventi, di parenti, di affini entro il secondo grado.  L’art. 7 del
codice di comportamento contiene una tipizzazione delle relazioni personali o
professionali  sintomatiche del  possibile conflitto  di  interessi e una norma di
chiusura di carattere generale riguardante le “gravi ragioni di convenienza” che
comportano  l’obbligo  di  astensione,  in  sintonia  con  quanto  disposto  per
l’astensione del giudice all’art. 51 c.p.c.. Più nel dettaglio l’art. 7 dispone che «il
dipendente si astiene dal partecipare all’adozione di decisioni o ad attività che
possano coinvolgere  interessi  propri,  ovvero  di  suoi  parenti,  affini  entro  il
secondo grado, del coniuge o di conviventi, oppure di persone con le quali abbia
rapporti di frequentazione abituale, ovvero, di soggetti od organizzazioni con
cui  egli  o il  coniuge abbia causa pendente  o grave inimicizia  o  rapporti  di
credito o debito significativi, ovvero di soggetti od organizzazioni di cui sia
tutore, curatore, procuratore o agente, ovvero di enti , associazioni anche non
riconosciute,  comitati,  società  o  stabilimenti  di  cui  sia  amministratore  o
gerente o dirigente. Il dipendente si astiene in ogni altro caso in cui esistano
gravi ragioni di convenienza. Sull’astensione decide il responsabile dell’ufficio
di appartenenza».

Le violazioni del codice di comportamento sono fonte di responsabilità disciplinare
accertata in esito a un procedimento disciplinare, con sanzioni applicabili in base ai
principi di gradualità e proporzionalità, ai sensi dell’art. 16 del d.P.R. n. 62/2013, fatte
salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali o contabili o amministrative.



Conflitti di interesse nell'ambito dei contratti pubblici - PNRR

Come visto nel punto precedente,  la prevenzione di fenomeni corruttivi si  realizza
anche attraverso l’individuazione e la gestione dei conflitti di interessi. Si configura
una situazione di conflitto di interessi laddove la cura dell’interesse pubblico, cui è
preposto  il  funzionario,  potrebbe  essere  deviata,  pregiudicando  l’imparzialità
amministrativa  o  l’immagine  imparziale  dell’amministrazione,  per  favorire  il
soddisfacimento di interessi personali del medesimo funzionario o di terzi con cui sia
in  relazione  secondo  quanto  precisato  dal  legislatore.  Si  tratta,  dunque,  di  una
condizione che determina il rischio di comportamenti dannosi per l’amministrazione,
a  prescindere  che  ad  essa  segua  o  meno  una  condotta  impropria.  Il  conflitto  di
interessi è, infatti, definito dalla categoria della potenzialità e la disciplina in materia
opera indipendentemente dal concretizzarsi di un vantaggio. 
Lo Stato italiano ha recepito le misure fissate a livello di regolamentazione UE, oltre
che in disposizioni normative, anche negli atti adottati dal MEF, Dipartimento RGS,
Servizio centrale per il PNRR, quale punto di contatto nazionale per l’attuazione del
PNRR. In particolare, nelle LLGG del MEF annesse alla circolare 11 agosto 2022, n.
30/2022, è stata posta grande attenzione alla necessità di garantire la trasparenza dei
dati relativi al titolare effettivo dei soggetti partecipanti alle gare per l’affidamento dei
contratti pubblici. Tra le numerose indicazioni fornite dal MEF nelle predette LLGG è
ricompresa anche quella  con cui  si  è  previsto,  non solo l’obbligo per  gli  operatori
economici di comunicare i dati del titolare effettivo, ma anche quello, posto in capo al
soggetto attuatore/stazione appaltante, di richiedere la dichiarazione del medesimo
titolare effettivo circa l’assenza di conflitto di interessi.
Per la nozione di titolare effettivo, i criteri e le indicazioni ai fini dell’individuazione
dello stesso si rinvia a quanto stabilito nella normativa in materia di antiriciclaggio di
cui al d.lgs. n. 231/2007 e riportato nelle stesse Linee guida del MEF.
Nei PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza dei PIAO quale misura di
prevenzione  della  corruzione  viene  inserita  la  richiesta  alle  SSAA  di  dichiarare  il
titolare effettivo e la previsione di una verifica a campione che la dichiarazione sia
stata resa. 
Rispetto  all'art.  42  del  codice  del  contratti,  d.lgs.  50/2016,  il  comma  2  definisce
specificamente  le  ipotesi  di  conflitto  di  interessi  nell’ambito  delle  procedure  di
affidamento dei contratti pubblici.
Si  ha  conflitto  d'interessi  quando il  personale  di  una  stazione  appaltante  o  di  un
prestatore di servizi -che, anche per conto della stazione appaltante, interviene nello
svolgimento della procedura di aggiudicazione degli appalti e delle concessioni o può
influenzarne, in qualsiasi modo, il  risultato -  ha, direttamente o indirettamente, un
interesse finanziario, economico o altro interesse personale che può essere percepito
come una minaccia alla sua imparzialità e indipendenza nell’ambito della procedura
di appalto o di concessione. Ogni qual volta si configurino tali situazioni di conflitto di
interessi,  il  dipendente  è  tenuto  a  una  comunicazione  tempestiva  al  responsabile
dell’ufficio di appartenenza che valuta nel caso concreto la sussistenza del conflitto.
Lo stesso art. 42 al co. 3 individua, quali rimedi nel caso in cui si verifichi il rischio di
un  possibile  conflitto  di  interessi,  “l’obbligo  di  darne  comunicazione  alla  stazione
appaltante” e di “astenersi dal partecipare alla procedura di aggiudicazione degli appalti e delle
concessioni”, pena la responsabilità disciplinare del dipendente pubblico e fatte salve le ipotesi
di responsabilità amministrativa e penale.



La disposizione  in esame va  coordinata  inoltre  con l’art.  80,  co.  5,  lett.  d)  del  Codice  dei
contratti pubblici secondo cui l’operatore economico è escluso dalla gara quando la sua
partecipazione determini una situazione di conflitto di interessi ai sensi dell’art. 42, co.
2, del Codice dei contratti pubblici che non sia diversamente risolvibile.
Molti sono i soggetti a cui si applica l'art. 42.. Il PNA 2022 suggerisce, nell’individuare
i  soggetti  aventi  l’obbligo di  comunicazione alla  stazione appaltante e  l’obbligo di
astensione  dal  partecipare  alla  procedura  di  gara,  di  ricorrere  ad  un  approccio
dinamico-funzionale che tenga conto della funzione in concreto svolta dal soggetto
coinvolto. 
Di seguito, si individua una serie di misure di prevenzione del conflitto di interessi
che il  PNA 2022 raccomanda alle amministrazioni di inserire all’interno dei  propri
PTPCT o nella sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO.

Misure:
- La segnalazione del conflitto di interessi, con riguardo sia ai casi previsti all’art.

6-bis della l. 241 del 1990 sia a quelli disciplinati dal codice di comportamento,
deve essere tempestiva e indirizzata al dirigente o al superiore gerarchico o, in
assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo, che, esaminate le circostanze,
valuta se la situazione rilevata realizza un conflitto di interessi idoneo a ledere
l’imparzialità  dell’agire  amministrativo.  Visto  anche il  riferimento  alle  gravi
ragioni  di  convenienza  che  possono  determinare  il  conflitto  di  interessi,  è
necessario  che  il  dirigente/  superiore  gerarchico  verifichi  in  concreto  se
effettivamente  l’imparzialità  e  il  buon  andamento  dell’amministrazione
possano essere messi in pericolo. La relativa decisione in merito deve essere
comunicata al dipendente. Tale valutazione in capo al dirigente o al superiore
gerarchico  circa  la  sussistenza di  un conflitto  di  interessi,  appare  necessaria
anche nella  fattispecie  di  cui  all’art.  14,  sebbene la norma sembri  prevedere
un’ipotesi di astensione automatica.  

- acquisizione e conservazione delle dichiarazioni di insussistenza di situazioni
di conflitto di interessi da parte dei dipendenti al momento dell’assegnazione
all’ufficio o della nomina a RUP; 

- monitoraggio  della  situazione,  attraverso  l’aggiornamento,  con  cadenza
periodica da definire (biennale o triennale), della dichiarazione di insussistenza
di situazioni di conflitto di interessi, ricordando con cadenza periodica a tutti i
dipendenti  di  comunicare  tempestivamente  eventuali  variazioni  nelle
dichiarazioni già presentate; 

- attività  di  sensibilizzazione  del  personale  al  rispetto  di  quanto  previsto  in
materia dalla l. 241 /1990 e dal codice di comportamento;

- acquisizione  di  dichiarazione  “rafforzate”  nel  caso  di  contratti  pubblici:
dichiarazioni che vengono rese dai dipendenti e dai soggetti esterni coinvolti
(esclusi i progettisti, a meno che non ricorra la deroga al divieto di assegnazione
del contratto di cui all’art. 24, co. 7, d.lgs. 50/2016) con le successive verifiche e
valutazioni svolte dall’amministrazione che prevedono l’obbligo di astensione
in  caso  di  sussistenza  del  conflitto.  Per  quanto  concerne  i  contratti  che
utilizzano  i  fondi  PNRR  e  fondi  strutturali  si  ritiene  che,  in  un’ottica  di
rafforzamento dei presidi di prevenzione, ad avviso dell’Autorità, i dipendenti,
per  ciascuna  procedura  di  gara  in  cui  siano  coinvolti,  forniscano  un
aggiornamento della dichiarazione con le informazioni significative in relazione



all’oggetto dell’affidamento. Ciò si desume proprio dall’art. 42, co. 3, del Codice
dei contratti pubblici  che prevede un obbligo di comunicazione alla stazione
appaltante  e  di  astensione  dal  partecipare  alla  specifica  procedura  di
aggiudicazione  di  appalti  e  concessioni.  Nel  caso  in  cui  emergano
successivamente, nel corso delle varie fasi dell’affidamento, ipotesi di conflitto
di  interessi  non  dichiarate,  occorre  integrare  detta  dichiarazione.  Vale
evidenziare che tale soluzione è in linea con l’orientamento delle LLGG MEF
adottate con la circolare n. 30/2022. Anche i soggetti esterni, cui sono affidati
incarichi  in  relazione  a  uno  specifico  contratto,  sono  tenuti  a  rendere  la
dichiarazione  per  la  verifica  dell’insussistenza  di  conflitti  di  interessi.  I
dipendenti rendono la dichiarazione riferita alla singola procedura di gara al
responsabile dell’ufficio  di  appartenenza e al  RUP. Nei  fondi non PNRR,  la
dichiarazione deve avvenire ad assegnazione dell'incarico e per ogni singola
gara da parte del RUP (cfr. § 6.3. LL.GG. n. 15/2019) e dei commissari di gara
(cfr. art. 77 d.lgs. 50/2016). Le dichiarazioni sono rese per quanto a conoscenza
del soggetto interessato e riguardano ogni situazione potenzialmente idonea a
porre in dubbio la sua imparzialità e indipendenza. Pertanto si ribadisce: - che
la  stazione  appaltante  acquisisce  le  dichiarazioni  e  provvede  a  protocollare,
raccogliere  e  conservare  le  stesse;  -  gli  uffici  competenti  della  stazione
appaltante  (ufficio  del  personale)  effettuano  controlli  a  campione  sulle
dichiarazioni, ivi comprese quelle del RUP. Tali controlli devono però essere
avviati ogni volta che sorga il sospetto della non veridicità delle informazioni
riportate. Le verifiche sono svolte in contraddittorio con il soggetto interessato e
mediante, ad esempio, l’utilizzo di banche dati, liberamente accessibili relative
a partecipazioni societarie o a gare pubbliche alle quali le stazioni appaltanti
abbiano  abilitazione  (ad  es.  Telemaco,  BDNCP),  informazioni  note  o  altri
elementi a disposizione della stazione appaltante, nel rispetto della normativa
sulla tutela della privacy. Si evidenzia che l’obbligo di rendere preventivamente
la  dichiarazione  sui  conflitti  di  interessi  (e  di  aggiornarla  tempestivamente)
garantisce  l’immediata  emersione  dell’eventuale  conflitto  e  consente
all’Amministrazione di assumere tutte le più opportune misure in proposito.
Diversamente,  una  successiva  emersione  della  situazione  di  conflitto  non
dichiarato potrebbe compromettere gli esiti della procedura. La dichiarazione
iniziale avrà ad oggetto i rapporti conosciuti e sarà aggiornata puntualmente a
seguito della conoscenza dei partecipanti alla gara. Tale misura consentirebbe,
fra l’altro, di evitare il rimedio estremo dell’esclusione del concorrente. Al fine
di elaborare il modello, sono state individuate tre macroaree nel PNA 2022 da
sottoporre ad attenzione: attività professionale e lavorativa pregressa, interessi
finanziari, Rapporti e relazioni personali.

Indicazione dei criteri di rotazione del personale  

L’ente  intende  adeguare  il  proprio  ordinamento  alle  previsioni  di  cui  all'art.  16,
comma 1, lett.  I-quater),  del decreto legislativo 165/2001, in modo da assicurare la
prevenzione della corruzione mediante la tutela anticipata.

Pur tuttavia la dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente o consente
limitatamente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. 



Non esistono figure professionali perfettamente fungibili se non all’interno della stessa
area. 

La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue:
“(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico
dirigenziale”. 

In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti
dove ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione
organica. 

In  ogni  caso  l’allegato  2  del  PNA  2019  chiarisce  che  le  amministrazioni  sono
comunque tenute ad adottare misure per evitare che il soggetto non sottoposto a
rotazione  abbia il  controllo  esclusivo dei  processi,  specie  di  quelli  più esposti  al
rischio  di  corruzione,  sviluppando altre  misure  organizzative  di  prevenzione  che
sortiscano un effetto analogo a quello della rotazione.

Misure:

- aumentare i livelli di trasparenza oltre a quelli previsti dalla normativa;

- prevedere modalità operative che favoriscano una maggiore compartecipazione
del personale alle attività del proprio ufficio; 

- nelle  aree  identificate  come  più  a  rischio  e  per  le  istruttorie  più  delicate,
preferire meccanismi di condivisione delle fasi procedimentali. Ad esempio il
funzionario istruttore può essere affiancato da un altro funzionario, in modo
che, ferma restando l’unitarietà della responsabilità del procedimento a fini di
interlocuzione esterna, più soggetti condividano le valutazioni degli elementi
rilevanti per la decisione finale dell’istruttoria; 

- attuare una corretta articolazione dei compiti e delle competenze per evitare
che l’attribuzione di  più mansioni  e  più responsabilità  in capo ad un unico
soggetto  non  finisca  per  esporre  l’amministrazione  a  rischi  di  errori  o
comportamenti scorretti;

- nelle  aree a rischio le varie  fasi  procedimentali  sono  affidate a più persone,
avendo cura in particolare che la responsabilità del procedimento sia sempre
assegnata ad un soggetto diverso dal  responsabile  cui compete l’adozione del
provvedimento finale; 

- “doppia sottoscrizione” degli atti relativi ai procedimenti a più elevato rischio,
dove firmano, a garanzia della correttezza e legittimità, sia il soggetto istruttore
che  il  titolare  del  potere  di  adozione  dell’atto  finale  che  resta  l'unico
responsabile dell'atto; 

- realizzare una collaborazione tra i diversi settori ambiti con riferimento agli atti
ad elevato rischio (ad esempio, lavoro in team che peraltro può favorire nel
tempo anche una rotazione degli incarichi);

- attivare ogni  iniziativa utile  (gestioni  associate,  mobilità,  comando, ecc.)  per
assicurare l’attuazione della misura. 



Elaborazione della proposta di decreto per disciplinare gli incarichi e le attività non
consentite ai pubblici dipendenti

L’ente  applica  con  puntualità  la  già  esaustiva  e  dettagliata  disciplina  del  decreto
legislativo 39/2013, dell’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 e dell’articolo 60
del DPR 3/1957.  

L’ente  intende  intraprendere  adeguate  iniziative  per  dare  conoscenza  al  personale
dell'obbligo  di  astensione,  delle  conseguenze  scaturenti  dalla  sua  violazione  e  dei
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse.

Elaborazione  di  direttive  per  l'attribuzione  degli  incarichi  dirigenziali,  con  la
definizione  delle  cause  ostative  al  conferimento  e  verifica  dell’insussistenza  di
cause di incompatibilità

L’ente  applica  con  puntualità  la  già  esaustiva  e  dettagliata  disciplina  recata  dagli
articoli 50 comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 – 27 del decreto legislativo
165/2001 e smi.  

Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del decreto legislativo 39/2013 ed
in  particolare  l’articolo  20  rubricato:  dichiarazione  sulla  insussistenza  di  cause  di
inconferibilità o incompatibilità.

Definizione  di  modalità  per  verificare  il  rispetto  del  divieto  di  svolgere  attività
incompatibili a seguito della cessazione del rapporto (divieto di pantouflage)

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un
nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse
all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto
di lavoro. 

La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato
poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere,
nei  tre  anni  successivi  alla  cessazione  del  rapporto  di  pubblico  impiego,  attività
lavorativa  o  professionale  presso  i  soggetti  privati  destinatari  dell'attività  della
pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. 

Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 

E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni,  con obbligo di restituzione dei
compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti.

Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa
precostituirsi  delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua
posizione e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 

La  norma  limita  la  libertà  negoziale  del  dipendente  per  un  determinato  periodo
successivo  alla  cessazione del  rapporto  per  eliminare  la  "convenienza" di  eventuali
accordi fraudolenti.



Misura: 

- ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve
rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di
lavoro  o  rapporti  di  collaborazione  vietati  a  norma del  comma 16-ter  del  decreto
legislativo 165/2001 e smi.

Elaborazione  di  direttive  per  effettuare  controlli  su  precedenti  penali  ai  fini
dell'attribuzione degli incarichi e dell'assegnazione ad uffici

La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo,
che  anticipano  la  tutela  al  momento  della  formazione  degli  organi  deputati  ad
assumere decisioni e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 

L’articolo  35-bis del  decreto  legislativo  165/2001  pone  condizioni  ostative  per  la
partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni
direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 

La  norma in  particolare  prevede che  coloro  che  siano  stati  condannati,  anche con
sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro
secondo del Codice penale:

a) non  possano  fare  parte,  anche  con  compiti  di  segreteria,  di  commissioni  per
l'accesso o la selezione a pubblici impieghi;

b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture, 

c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati;

d) non  possano  fare  parte  delle  commissioni  per  la  scelta  del  contraente  per
l'affidamento di  lavori,  forniture e  servizi,  per  la  concessione o l'erogazione di
sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  per  l'attribuzione  di
vantaggi economici di qualunque genere.

Misura: 

- ogni responsabile all’atto della designazione sarà tenuto a rendere, ai sensi del DPR
445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di cui
sopra. 

Adozione di misure per la tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito
(whistleblower)

Il 15 novembre 2017 la Camera ha approvato in via definitiva il disegno di legge nr.
3365-B, già licenziato dal Senato il 18 ottobre 2017. La novella reca  le “Disposizioni a
tutela degli autori di segnalazioni di condotte illecite nel settore pubblico e privato”.

Per le amministrazioni pubbliche non si tratta di una vera e propria novità, dato che
l’art. 54-bis del decreto legislativo 165/2001, disciplinava il “whistleblowing” sin dal



2012,  anno  in  cui  la  legge  “anticorruzione”  nr.  190/2012  ha  introdotto  tale
disposizione nell’ordinamento italiano.

La nuova legge sul whistleblowing ha riscritto l’articolo 54-bis.

Secondo  la  nuova  disposizione  il  pubblico  dipendente  che,  “nell’interesse
dell’integrità  della  pubblica  amministrazione”,  segnala  al  responsabile  della
prevenzione  della  corruzione  e  della  trasparenza,  oppure  all’ANAC,  o  all’autorità
giudiziaria ordinaria o contabile,  “condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in
ragione  del  proprio  rapporto  di  lavoro  non può  essere  sanzionato,  demansionato,
licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi,
diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione”. 

Secondo  il  nuovo  articolo  54-bis  e  come  previsto  nel  PNA  del  2013  (Allegato  1
paragrafo B.12) sono accordate al whistleblower le seguenti garanzie:

a) la tutela dell'anonimato;

b) il divieto di discriminazione;

c) la previsione che la denuncia sia sottratta al  diritto di accesso (fatta esclusione
delle ipotesi eccezionali descritte nel comma 2 del nuovo art. 54-bis). 

L’articolo 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che, secondo ANAC, deve
essere completata con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni
caso, deve essere assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 

Il  Piano  nazione  anticorruzione  prevede,  tra  azioni  e  misure  generali  per  la
prevenzione  della  corruzione  e,  in  particolare,  fra  quelle  obbligatorie,  che  le
amministrazioni  pubbliche  debbano  tutelare  il  dipendente  che  segnala  condotte
illecite.

Il  PNA  impone  alle  pubbliche  amministrazioni,  di  cui  all’art.  1  co.  2  del  d.lgs.
165/2001, l’assunzione dei “necessari accorgimenti tecnici per dare attuazione alla tutela del
dipendente che effettua le segnalazioni”. 

Le misure di tutela del  whistleblower devono essere implementate, “con tempestività”,
attraverso il Piano triennale di prevenzione della corruzione (PTPC).

Misura: 

-  le  modeste  dimensioni  della  dotazione  organica  dell’ente  sono  tali  da  rendere
sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower.
In  ogni  caso,  i  soggetti  destinatari  delle  segnalazioni  sono  tenuti  al  segreto  ed  al
massimo riserbo.  Applicano con puntualità  e precisione i  paragrafi  B.12.1,  B.12.2 e
B.12.3 dell’Allegato 1 del PNA 2013:

 “B.12.1 - Anonimato.

La  ratio  della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli.

La  norma  tutela  l'anonimato  facendo  specifico  riferimento  al  procedimento  disciplinare.
Tuttavia,  l'identità  del  segnalante  deve  essere  protetta  in  ogni  contesto  successivo  alla
segnalazione.



Per  quanto  riguarda  lo  specifico  contesto  del  procedimento  disciplinare,  l'identità  del
segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi:

- consenso del segnalante;

- la  contestazione  dell'addebito  disciplinare  è  fondata  su  accertamenti  distinti  e  ulteriori
rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi
che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli
sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare;

- la  contestazione  è  fondata,  in  tutto  o  in  parte,  sulla  segnalazione  e  la  conoscenza
dell'identità è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può
emergere solo a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo
stesso produce nel procedimento.

La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione
anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della segnalazione
proveniente  da  dipendenti  individuabili  e  riconoscibili.  Resta  fermo  restando  che
l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove queste si
presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali cioè da far
emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione di nominativi
o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi particolari, ecc.).

Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, l'anonimato
non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, ispezioni, ecc.

B.12.2 - Il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower.

Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul luogo
di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro intollerabili. La
tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica amministrazione; infatti, il
segnalante  e  il  denunciato  sono  entrambi  pubblici  dipendenti.  La  norma  riguarda  le
segnalazioni  effettuate  all'Autorità  giudiziaria,  alla  Corte  dei  conti  o  al  proprio  superiore
gerarchico.

Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una
segnalazione di illecito:

- deve  dare  notizia  circostanziata  dell'avvenuta  discriminazione  al  responsabile  della
prevenzione;  il  responsabile  valuta  la  sussistenza  degli  elementi  per  effettuare  la
segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la
discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti
o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della
discriminazione  in  via  amministrativa  e  la  sussistenza  degli  estremi  per  avviare  il
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione,

- all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato
la discriminazione,

- all'Ufficio  del  contenzioso  dell'amministrazione;  l'Ufficio  del  contenzioso  valuta  la
sussistenza  degli  estremi  per  esercitare  in  giudizio  l'azione  di  risarcimento  per  lesione
dell'immagine della pubblica amministrazione;



- all'Ispettorato  della  funzione  pubblica;  l'Ispettorato  della  funzione  pubblica  valuta  la
necessità  di  avviare un'ispezione al  fine  di  acquisire ulteriori  elementi  per  le  successive
determinazioni;

- può  dare  notizia  dell'avvenuta  discriminazione  all'organizzazione  sindacale  alla  quale
aderisce  o  ad  una  delle  organizzazioni  sindacali  rappresentative  nel  comparto  presenti
nell'amministrazione;  l'organizzazione  sindacale  deve  riferire  della  situazione  di
discriminazione  all'Ispettorato  della  funzione  pubblica  se  la  segnalazione  non  è  stata
effettuata dal responsabile della prevenzione;

- può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi
C.U.G.;  il  presidente  del  C.U.G.  deve  riferire  della  situazione  di  discriminazione
all'Ispettorato  della  funzione  pubblica  se  la  segnalazione  non  è  stata  effettuata  dal
responsabile della prevenzione;

- può  agire  in  giudizio  nei  confronti  del  dipendente  che  ha  operato  la  discriminazione  e
dell'amministrazione per ottenere

- un  provvedimento  giudiziale  d'urgenza  finalizzato  alla  cessazione  della  misura
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente;

- l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo
e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel
merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato;

- il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione.

B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso.

Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di richiedenti,
ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. a), della l. n.
241  del  1990.  In  caso  di  regolamentazione  autonoma  da  parte  dell'ente  della  disciplina
dell'accesso documentale,  in assenza di integrazione espressa del  regolamento, quest'ultimo
deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella l. n. 190”.

Predisposizione di protocolli di legalità per gli affidamenti

I  patti  d'integrità ed  i  protocolli  di  legalità sono  un  complesso  di  condizioni  la  cui
accettazione  viene  configurata  dall’ente,  in  qualità  di  stazione  appaltante,  come
presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti ad una gara
di appalto. 

Il  patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti
alle gare. 

Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti
cerchi di eluderlo. 

Si  tratta  quindi  di  un  complesso  di  regole  di  comportamento  finalizzate  alla
prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente
adeguati per tutti i concorrenti.

L'AVCP con determinazione 4/2012 si  era  pronunciata  sulla  legittimità  di  inserire
clausole contrattuali che impongono obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni
criminali negli appalti nell'ambito di protocolli di legalità/patti di integrità. 



Nella  determinazione  4/2012  l’AVCP  precisava  che  "mediante  l'accettazione  delle
clausole  sancite  nei  protocolli  di  legalità  al  momento  della  presentazione della  domanda di
partecipazione  e/o  dell'offerta,  infatti,  l'impresa  concorrente  accetta,  in  realtà,  regole  che
rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara e
che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre alla
conseguenza,  comune  a  tutte  le  procedure  concorsuali,  della  estromissione  dalla  gara  (cfr.
Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)".

Misure:

-  nei  contratti  con  l’Ente  va  inserita  la  clausola  in  cui  si  obbliga  l’appaltatore  ad
adempiere agli obblighi contenuti nel “Protocollo di legalità ai fini della prevenzione
dei  tentativi  di  infiltrazione  della  criminalità  organizzata  nel  settore  dei  contratti
pubblici  di  lavori,  servizi  e  forniture”  siglato  a  Venezia  in  data  7/9/2015  dal
Presidente  della  Regione  Veneto,  i  Prefetti  delle  Province  venete,  il  Presidente
dell’Unione Regionale delle Province del Veneto e dal Presidente dell’Associazione
Regionale Comuni del Veneto.

Realizzazione del sistema di monitoraggio del rispetto dei termini,  previsti dalla
legge o dal regolamento, per la conclusione dei procedimenti

Attraverso  il  monitoraggio  possono  emergere  eventuali  omissioni  o  ritardi
ingiustificati  che  possono  essere  sintomo  di  fenomeni  corruttivi.  Il  sistema  di
monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di gestione
dell’ente.   

 
Realizzazione di un sistema di monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i
soggetti  che  con  essa  stipulano  contratti  e  indicazione  delle  ulteriori  iniziative
nell'ambito dei contratti pubblici

Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. 

Inoltre,  taluni  parametri  di  misurazione dei  termini  procedimentali  possono essere
utilizzati per finalità di valutazione della  perfomance dei responsabili e del personale
dipendente.  

Indicazione  delle  iniziative  previste  nell'ambito  dell'erogazione  di  sovvenzioni,
contributi, sussidi, ausili finanziari nonché attribuzione di vantaggi economici di
qualunque genere

Sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,  nonché  attribuzioni  di  vantaggi
economici di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo
la disciplina del  regolamento previsto dall’articolo 12 della  legge 241/1990.   Detto
regolamento è stato approvato dall’organo consiliare con deliberazione numero 150
del 29/11/1990 e smi ed è in fase di rivisitazione. 

Misure:

- Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato sul sito
istituzionale  dell’ente  nella  sezione  “amministrazione  trasparente”,  oltre  che  all’albo



online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni”. Ancor prima dell’entrata in vigore
del decreto legislativo 33/2013, che ha promosso la sezione del sito “amministrazione
trasparente,  detti  provvedimenti  sono stati  sempre pubblicati  all’albo online e  nella
sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 

Indicazione  delle  iniziative  previste  nell'ambito  di  concorsi  e  selezione  del
personale

I  concorsi  e  le  procedure  selettive  si  svolgono  secondo le  prescrizioni  del  decreto
legislativo  165/2001  e  del  regolamento  di  organizzazione  dell’ente  approvato  con
deliberazione dell’esecutivo numero 78 del 30/05/2011. 

Misure:

-  ogni  provvedimento  relativo  a  concorsi  e  procedure  selettive  è  prontamente
pubblicato  sul  sito  istituzionale  dell’ente  nella  sezione “amministrazione  trasparente”
oltre che nell'home page. Ancor prima dell’entrata in vigore del decreto legislativo
33/2013,  che  ha  promosso  la  sezione  del  sito  “amministrazione  trasparente”,  detti
provvedimenti sono stati sempre pubblicati secondo la disciplina regolamentare.

Indicazione  delle  iniziative  previste  nell'ambito  delle  attività
ispettive/organizzazione del sistema di monitoraggio sull'attuazione del PTPC, con
individuazione dei referenti, dei tempi e delle modalità di informativa

Il  monitoraggio  circa  l’applicazione  del  presente  PTPC è  svolto  in  autonomia  dal
Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione.  Ai  fini  del  monitoraggio  i
responsabili  sono  tenuti  a  collaborare  con  il  Responsabile  della  prevenzione  della
corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.  

Azioni di sensibilizzazione e rapporto con la società civile 

In  conformità  al  PNA  del  2019,  l’ente  intende  pianificare  ad  attivare  misure  di
sensibilizzazione  della  cittadinanza  finalizzate  alla  promozione  della  cultura  della
legalità.  A questo fine, una prima azione consiste nel dare efficace comunicazione e
diffusione alla strategia di  prevenzione dei  fenomeni corruttivi impostata e attuata
mediante  il  presente  PTCP  e  alle  connesse  misure.  Considerato  che  l'azione  di
prevenzione e contrasto della corruzione richiede un'apertura di credito e di fiducia
nella relazione con cittadini, utenti e imprese, che possa nutrirsi anche di un rapporto
continuo  alimentato  dal  funzionamento  di  stabili  canali  di  comunicazione,
l’amministrazione dedicherà particolare attenzione alla segnalazione dall’esterno di
episodi di cattiva amministrazione, conflitto di interessi, corruzione. 

Tra gli obiettivi strategici del progetto, oltre a verificare lo stato della qualità percepita,
migliorare i servizi offerti,  ampliare ed integrare i servizi nei limiti delle risorse di
bilancio disponibili, la finalità di raccogliere informazioni e dati utili per la stesura del
PTPC, per l’attuazione di politiche di contrasto della corruzione, ovvero segnalazioni
di episodi di malaffare/cattiva gestione. 



5. Analisi del rischio

Come spiegato precedentemente, si procede all’analisi ed alla valutazione del rischio
del  concreto  verificarsi  di  fenomeni  corruttivi  per  le  attività  individuate
precedentemente.

Per  ogni  ripartizione  organizzativa  dell’ente,  sono  ritenute  “aree  di  rischio”,  quali
attività  a  più  elevato  rischio  di  corruzione,  le  singole  attività,  i  processi  ed  i
procedimenti riconducibili alle macro aree seguenti:

AREE DI RISCHIO 

AREA A: 

Acquisizione e progressione del personale: 

- concorsi e prove selettive per l’assunzione di  personale e per la  progressione in
carriera; 

- reclutamento, progressioni di carriera, conferimento di incarichi di collaborazione. 

AREA B: 

Affidamento di lavori servizi e forniture: 

- procedimenti di scelta del contraente per l’affidamento di lavori, servizi, forniture;

- definizione dell'oggetto dell'affidamento;

- individuazione dello strumento/istituto per l'affidamento;

- requisiti di qualificazione;

- requisiti di aggiudicazione;

- valutazione delle offerte;

- verifica dell'eventuale anomalia delle offerte;

- procedure negoziate;

- affidamenti diretti;

- revoca del bando;

- redazione del crono programma;

- varianti in corso di esecuzione del contratto;

- subappalto;

- utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali
durante la fase di esecuzione del contratto.

AREA C: 



Provvedimenti  ampliativi  della  sfera  giuridica  dei  destinatari  privi  di  effetto
economico diretto ed immediato per il destinatario: 

- autorizzazioni e concessioni;

- provvedimenti amministrativi vincolati nell'an;

- provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

- provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato; 

- provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

AREA D: 

Provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico
diretto ed immediato per il destinatario: 

- concessione  ed  erogazione  di  sovvenzioni,  contributi,  sussidi,  ausili  finanziari,
nonché attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti
pubblici e privati;

- provvedimenti amministrativi vincolati nell'an;

- provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

- provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato;

- provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;

- provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto. 

AREA E : 

Provvedimenti di pianificazione urbanistica generale ed attuativa.

Permessi di costruire ordinari, in deroga e convenzionati.

Accertamento e controlli sugli abusi edilizi, controlli sull’uso del territorio; gestione
ordinaria delle entrate e delle spese di bilancio; 

accertamenti  e  verifiche  dei  tributi  locali,  accertamenti  con  adesione  dei  tributi
locali;

incentivi  economici  al  personale  (produttività  individuale  e  retribuzioni  di
risultato); 

protocollo e archivio, pratiche anagrafiche, sepolture e tombe di famiglia, gestione
della leva, gestione dell’elettorato; 

patrocini ed  eventi; 

diritto allo studio; 



organi, rappresentanti e atti amministrativi; 

segnalazioni e reclami; 

affidamenti in house: 

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an;

provvedimenti amministrativi a contenuto vincolato;

provvedimenti amministrativi vincolati nell'an e a contenuto vincolato;

provvedimenti amministrativi a contenuto discrezionale;

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an;

provvedimenti amministrativi discrezionali nell'an e nel contenuto.

La  metodologia  applicata  per  svolgere  la  valutazione del  rischio  è  compiutamente
descritta  precedentemente.

La valutazione si sviluppa attraverso le seguenti fasi: 

A. L'identificazione del rischio;

B. L'analisi del rischio;

C. La ponderazione del rischio; 

Applicando la suddetta metodologia sono state analizzate le attività, i processi e di
procedimenti, riferibili alle macro aree di rischio, elencati nella tabella che segue. 

Il grado di rischio viene definito come basso, medio. 

I risultati sono riassunti nella tabella riportate di seguito:  

n.
scheda

Area di 
rischio

Attività o processo Rischio   

1 A Concorso per l'assunzione di personale ALTO

2 A Concorso per la progressione in carriera del 
personale 

MEDIO

3 A Selezione per l'affidamento di un incarico 
professionale 

ALTO

4 B Affidamento mediante procedura aperta (o 
ristretta) di lavori, servizi, forniture

BASSO

5 B Affidamento diretto di lavori, servizi o forniture MEDIO

6 C Permesso di costruire BASSO



7 C Permesso di costruire in aree assoggettate ad 
autorizzazione paesaggistica

MEDIO

8 D Concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ecc. 

MEDIO

9 E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
generale

ALTO

10 E Provvedimenti di pianificazione urbanistica 
attuativa

ALTO

11 E Gestione ordinaria della entrate BASSO

12 E Gestione ordinaria delle spese di bilancio MEDIO

13 E Accertamenti e verifiche dei tributi locali MEDIO

14 E Accertamenti con adesione dei tributi locali MEDIO

15 E Accertamenti e controlli sugli abusi edilizi BASSO

16 E Incentivi economici al personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

MEDIO

17 C Autorizzazione all’occupazione del suolo 
pubblico

BASSO

18 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 del TULPS 
(spettacoli, intrattenimenti, ecc.)

MEDIO

19 C Permesso di costruire convenzionato MEDIO

20 E Pratiche anagrafiche BASSO
21 E Documenti di identità BASSO
22 D Servizi per minori e famiglie MEDIO
23 D Servizi assistenziali e socio-sanitari per anziani MEDIO

24 D Servizi per disabili MEDIO
25 D Servizi per adulti in difficoltà MEDIO
26 D Servizi di integrazione dei cittadini stranieri MEDIO

27 E Gestione del protocollo BASSO
28 E Gestione dell'archivio BASSO
29 E Gestione delle sepolture e dei loculi BASSO



30 E Gestione delle tombe di famiglia MEDIO

31 E Rilascio di patrocini MEDIO
32 E Gare ad evidenza pubblica di vendita di beni MEDIO

33 E Funzionamento degli organi collegiali BASSO

34 E Formazione di determinazioni, ordinanze, decreti
ed altri atti amministrativi 

BASSO

35 E Designazione dei rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

ALTO

36 E Gestione dei procedimenti di segnalazione e 
reclamo

BASSO

37 E Gestione della leva BASSO
38 E Gestione dell'elettorato BASSO
39 E Gestione degli alloggi pubblici BASSO

40 E Gestione del diritto allo studio MEDIO

41 E Controlli sull'uso del territorio MEDIO

Nella  tabella  che  segue  si  procede  alla  ponderazione  del  rischio classificando  le
attività in ordine decrescente rispetto ai valori di “rischio” stimati, dando anche una
lettura del grado di rischio.

n.
scheda

Area di
rischio

Attività o processo Probabilità (P) Impatto (I) Rischio
(P x I)

9 E Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
generale

4 1,75 7

10 E Provvedimenti di 
pianificazione urbanistica 
attuativa

3,83 1,75 6,71

39 E Designazione dei 
rappresentanti dell'ente presso 
enti, società, fondazioni.  

3,00 1,75 5,25

3 A Selezione per l'affidamento di 
un incarico professionale 

3,5 1,5 5,25

1 A Concorso assunzione personale 2,50 2,00 5,00



14 E Accertamenti con adesione dei 
tributi locali

3,83 1,25 4,79

22 D Servizi per minori e famiglie 3,50 1,25 4,38
23 D Servizi assistenziali e socio-

sanitari per anziani
3,50 1,25 4,38

24 D Servizi per disabili 3,50 1,25 4,38
25 D Servizi per adulti in difficoltà 3,50 1,25 4,38

26 D Servizi di integrazione dei 
cittadini stranieri

3,50 1,25 4,38

5 B Affidamento diretto di lavori, 
servizi o forniture

2,83 1,5 4,25

13 E Accertamenti e verifiche dei 
tributi locali

3,33 1,25 4,17

19 C Permesso di costruire 
convenzionato 

3,33 1,25 4,17

16 E Incentivi economici al 
personale (produttività e 
retribuzioni di risultato)

1,83 2,25 4,13

41 E Controlli sull'uso del territorio 3,17 1,25 3,96

8 D Concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ecc. 

2,5 1,5 3,75

7 C Permesso di costruire in aree 
assoggettate ad autorizzazione 
paesaggistica

2,83 1,25 3,54

18 C Autorizzazioni ex artt. 68 e 69 
del TULPS (spettacoli, 
intrattenimenti, ecc.)

2,83 1,25 3,54

2 A Concorso progressione in 
carriera del personale

2,00 1,75 3,50

12 E Gestione ordinaria delle spese 
di bilancio 

3,33 1 3,33

31 E Rilascio di patrocini 2,67 1,25 3,33
40 E Gestione del diritto allo studio 2,67 1,25 3,33
30 E Gestione delle tombe di 

famiglia
2,50 1,25 3,13

32 E Gare ad evidenza pubblica di 
vendita di beni 

2,50 1,25 3,13

4 B Affidamento mediante 
procedura aperta (o ristretta) di
lavori, servizi, forniture

2,33 1,25 2,92

6 C Permesso di costruire 2,33 1,25 2,92
15 E Accertamenti e controlli sugli 

abusi edilizi
2,83 1 2,83



33 E Funzionamento degli organi 
collegiali 

1,33 1,75 2,33

36 E Gestione dei procedimenti di 
segnalazione e reclamo

1,83 1,25 2,29

38 E Gestione dell'elettorato 1,75 1,25 2,19

11 E Gestione ordinaria della entrate 2,17 1 2,17

17 C Autorizzazione all’occupazione
del suolo pubblico

2,17 1 2,17

20 E Pratiche anagrafiche 2,17 1,00 2,17
29 E Gestione delle sepolture e dei 

loculi
2,17 1,00 2,17

21 E Documenti di identità 2,00 1,00 2,00
39 E Gestione degli alloggi pubblici 2,67 0,75 2,00

34 E Formazione di determinazioni, 
ordinanze, decreti ed altri atti 
amministrativi 

1,33 1,25 1,67

37 E Gestione della leva 1,17 0,75 0,88
27 E Gestione del protocollo 1,17 0,75 0,88
28 E Gestione dell'archivio 1,17 0,75 0,88

La fase di trattamento del rischio consiste nel processo di individuazione e valutazione
delle misure da predisporre per neutralizzare o ridurre il rischio.  Inoltre il trattamento del
rischio comporta la decisione circa quali rischi si debbano di trattare prioritariamente
rispetto ad altri. Tale decisione si baserà essenzialmente sui seguenti fattori:

livello di rischio: maggiore è il livello, maggiore è la priorità di trattamento; 

obbligatorietà  della  misura:  va data  priorità alla misura obbligatoria rispetto a quella
ulteriore;

impatto organizzativo e finanziario connesso all'implementazione della misura.

La gestione del rischio si concluderà con la successiva azione di monitoraggio, che
comporta la valutazione del livello di rischio a seguito delle azioni di risposta, ossia
della  misure  di  prevenzione  introdotte,  che  potranno  essere  effettuate  in  appositi
incontri  tra il  responsabile  della prevenzione della  corruzione ed i  Responsabili  di
area.  Questa  fase è  finalizzata alla verifica  dell'efficacia  dei  sistemi di  prevenzione
adottati e, quindi, alla successiva messa in atto di ulteriori strategie di prevenzione. 

Al fine di neutralizzare o ridurre il livello di rischio, debbono essere individuate e
valutate le misure di prevenzione. Queste, si distinguono in: 

- generali;

- specifiche. 

Non ci sono possibilità di scelta circa le  misure  generali,  che debbono essere attuate
necessariamente nell'amministrazione. Sono tutte  misure  generali e dunque  obbligatorie



quelle previste nella Parte II del presente piano (capitoli 4, 5 e 6). Le attività con valori
di rischio medio e alto devono essere prioritariamente oggetto delle suddette misure. 

Misure  ulteriori possono  essere  valutate  in  base  ai  costi  stimati,  all'impatto
sull'organizzazione e al grado di efficacia che si attribuisce a ciascuna di esse.

Tra le misure ulteriori sono indicate:

Meccanismi di formazione delle decisioni (regole di legalità).

a) I  provvedimenti  amministrativi  devono  riportare  in  narrativa  la  puntuale
descrizione del  procedimento svolto,  richiamando tutti  gli  atti  prodotti  -  anche
interni  –  per  addivenire  alla  decisione  finale.  In  tal  modo  chiunque  vi  abbia
interesse potrà  in ogni  tempo ricostruire l’intero  procedimento amministrativo,
anche  avvalendosi  dell’istituto  del  diritto  di  accesso  (art.  22  e  ss.  Legge  n.
241/1990).

b) I  provvedimenti  amministrativi,  a  norma  dell’articolo  3  della  legge  241/1990,
devono sempre essere motivati  con precisione,  chiarezza e  completezza.  Come
noto, la motivazione deve indicare i presupposti di fatto e le ragioni giuridiche che
hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze
dell'istruttoria. L’onere della motivazione è tanto più pregnante quanto è ampio il
margine di discrezionalità amministrativa e tecnica.

c) Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto. E’ preferibile non utilizzare
acronimi, abbreviazioni e sigle (se non quelle di uso più comune). E’ opportuno
esprimere la motivazione con frasi  brevi  intervallate da punteggiatura.  Quindi,
sono  preferibili  i  paragrafi  con  struttura  elementare  composti  da  soggetto,
predicato verbale, complemento oggetto. Questo per consentire a chiunque, anche
a coloro che sono estranei alla pubblica amministrazione, di comprendere appieno
la portata di tutti i provvedimenti.

d) Dichiarare ogni qualvolta si prende una decisione formale di avere verificato il
rispetto degli obblighi di astensione per conflitto di interesse.

e) Nell’attività  contrattuale  ridurre  l’area  degli  affidamenti  diretti ai  soli  casi
ammessi  dalla  normativa vigente,  privilegiare  l’utilizzo degli  acquisti  a  mezzo
CONSIP e/o del mercato elettronico della pubblica amministrazione, assicurare la
rotazione tra le imprese affidatarie dei contratti affidati in economia, assicurare la
rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo inferiore alla
soglia della procedura aperta,  assicurare il  confronto concorrenziale,  definendo
requisiti di partecipazione alla gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte,
chiari ed adeguati,  verificare la congruità dei prezzi  di acquisto di beni e servizi
effettuati  al  di  fuori  del  mercato  elettronico  della  pubblica  amministrazione,
verificare  la  congruità  dei  prezzi  di  acquisto  di  cessione  e/o  acquisto  di  beni
immobili o costituzione/cessione di diritti reali.

f) Procedere, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la
fornitura dei beni e servizi e comunque in tempo utile per evitare proroghe, alla
indizione delle procedure di selezione secondo le modalità indicate dal D. Lgs. n.
50/2016  e  dal  regolamento  interno  dell’ente.  I  provvedimenti  con  i  quali  si
dispongono  proroghe  e/o  rinnovi  di  contratti  in  essere,  affidamenti  diretti,
affidamenti  di  urgenza,  consulenze  in  genere,  sponsorizzazioni,  indagini  di
mercato,  transazioni  devono  riportare  espressamente  la  norma  di  legge  o  di



regolamento  che  consente  all’organo  procedente  di  provvedervi  e  devono
riportare adeguata motivazione.

g) I contratti in genere, a fronte dell’impegno del privato di assolvere ad un futuro
pagamento  e/o  ad  una  futura  prestazione,  devono  essere  garantiti  da  idonea
polizza fideiussoria da acquisire contestualmente alla firma del contratto.

h) I provvedimenti che contengono esenzioni e/o riduzioni di imposte, tasse, tariffe
devono riportare espressamente la norma di legge o di regolamento che consente
all’organo  procedente  di  derogare  e  devono  dare  atto  espressamente
dell’intervenuto accertamento dei presupposti richiesti dalla norma.

i) I provvedimenti che dispongono l’erogazione di contributi e/o ulteriori vantaggi
economici,  diversi  da  quelli  indicati  nella  lettera  precedente,  devono  riportare
espressamente  la  norma  di  legge  o  di  regolamento  che  consente  all’organo
procedente  di  adempiere  e  devono  dare  atto  espressamente  dell’intervenuto
accertamento  dei  presupposti  richiesti  dalla  norma.  La  predeterminazione  dei
criteri in base ai quali si attribuiscono vantaggi economici al privato devono essere
tali da evitare qualsiasi discrezionalità da parte dell’organo procedente.

j) In materia  urbanistica/edilizia  devono essere predeterminati  i  criteri  in base ai
quali  vengono  evidenziati  vantaggi  a  favore  del  Comune  e,  possibilmente,
individuati anche gli importi economici, al fine di evitare qualsiasi discrezionalità
in merito (perequazione, monetizzazione, ecc.).

k) I provvedimenti che in materia urbanistica/edilizia attribuiscono vantaggi/premi
volumetrici  ai  privati  devono  riportare  espressamente  la  norma di  legge  o  di
regolamento che consente all’organo procedente di  provvedervi  e  devono dare
atto espressamente dell’intervenuto accertamento dei presupposti richiesti  dalla
norma.

l) Per facilitare i  rapporti  tra  i  cittadini  e  l'amministrazione,  sul  sito  istituzionale
vengono pubblicati i moduli di presentazione di istanze, richieste e ogni altro atto
di  impulso  del  procedimento,  con  l'elenco  degli  atti  da  produrre  e/o  allegare
all'istanza.

m) Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti, viene rispettato l’ordine cronologico di
protocollo  dell’istanza  (eventuali  scostamenti  devono  essere  puntualmente
motivati),

n) Viene  rispettato  il  divieto  di  aggravio  del  procedimento,  distinguere  l’attività
istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale
che  per  ogni  provvedimento  siano  coinvolti  almeno  due  soggetti:  l’istruttore
proponente ed il responsabile del servizio.

Le verifiche delle regole, di cui sopra, saranno svolte in sede d’esercizio del  controllo
preventivo  e  successivo  di  regolarità  amministrativa  disciplinato  con  regolamento
comunale  approvato  con  deliberazione  del  consiglio  comunale  in  data  nr.  3  del
25/02/2013.

.
Meccanismi di attuazione delle decisioni (tracciabilità)  .

a) La  pubblicazione delle informazioni relative ai procedimenti amministrativi, sul
sito internet del Comune, costituisce il metodo fondamentale per il controllo, da



parte del cittadino e/o utente, delle decisioni nelle materie a rischio di corruzione
disciplinate dal presente piano.

b) Il  responsabile del procedimento  comunica all’utente che chiede il rilascio di un
qualsiasi  provvedimento  anche  l’e-mail  e/o  l’indirizzo  di  posta  elettronica
certificata nonché il sito internet del Comune, sul quale sono resi pubblici i dati
più rilevanti  riguardanti  i  procedimenti  amministrativi  delle  attività  a più alto
rischio corruzione.

c) Il  Comune,  nel  rispetto  della  disciplina  del  diritto  di  accesso  ai  documenti
amministrativi  di  cui  al  capo V della legge 7 agosto 1990,  n.  241,  e  successive
modificazioni,  in  materia  di  procedimento  amministrativo,  non  rende  ancora
accessibili in ogni momento agli interessati,  tramite strumenti di identificazione
informatica di cui all'articolo 65, comma 1, del codice di cui al decreto legislativo 7
marzo  2005,  n.  82,  e  successive  modificazioni,  le  informazioni  relative  ai
provvedimenti e ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo
stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni
singola fase,  sia per il mancato adeguamento dei programmi informatici sia per
l’assenza  delle  risorse  economiche  occorrenti  sia,  infine,  per  l’assenza  del
personale da adibire a tali incombenze.

d) Il Comune di Zugliano si impegna: 
•  ad  effettuare  gradualmente  la  mappatura  di  tutti  i  procedimenti  amministrativi
dell’ente;
•a provvedere alla revisione dei procedimenti amministrativi di competenza dell’ente
per eliminare le fasi inutili e ridurre i costi per famiglie ed imprese;
•ad  implementare  la  digitalizzazione  dell’attività  amministrativa  in  modo  da
assicurare  la  totale  trasparenza  e  tracciabilità  per  fasi  successive  in  relazione
all’adeguamento dei programmi informatici ed alle risorse economiche occorrenti;
•  ad  implementare  il  registro  unico  dei  contratti  dell’ente  mediante  apposito
applicativo  ricomprendente  le  convenzioni/accordi  tra  Enti,  ai  sensi  dell’art.  15  L.
241/90 e dell’art. 30 TUEL, redatti in modalità digitale, nonché i contratti stipulati in
forma di scrittura privata non autenticata, nel quale annotare in modo progressivo i
dati relativi alla controparte, l’importo del contratto e la durata, ed al quale allegare la
scansione del contratto sottoscritto;
•  a  vigilare  sull’esecuzione  dei  contratti  di  appalto  di  lavori,  beni  e  servizi,  ivi
compresi  i  contratti  d’opera  professionale,  e  sull’esecuzione  dei  contratti  per
l’affidamento della gestione dei servizi pubblici locali, ivi compresi i contratti con le
società in house, con applicazione, se del caso, delle penali, delle clausole risolutive e
con la proposizione dell’azione per l’inadempimento e/o di danno;

Meccanismi di controllo delle decisioni (controlli interni integrati)  .

Il  Comune,  nel  rispetto  della  distinzione  dei  ruoli  tra  dirigenti  ed  organi  politici,
monitora, attraverso i controlli interni, le attività individuate dal presente piano a più
alto  rischio  di  corruzione,  nel  rispetto  puntuale  delle  procedure  previste  nel
regolamento  sul  funzionamento  dei  controlli  interni,  approvato  dal  consiglio
comunale con deliberazione nr. 3 del 25/02/2013, 



La Giunta e il Consiglio che non intendano conformarsi ai pareri resi dai responsabili,
ovvero ai rilievi formulati dal segretario, devono darne adeguata motivazione nel testo
della deliberazione.

Disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici e prevenzione della corruzione

Il  d.l.  n.  77/2021  è  intervenuto  anche  rispetto  al  complesso  delle  procedure  di
affidamento ed esecuzione dei contratti pubblici finanziati a valere sulle risorse del
PNRR e del  PNC, stabilendo procedure semplificate allo scopo di  contemperare le
esigenze  di  celerità  nell’esecuzione delle  opere  –  presupposto  per  l’erogazione dei
relativi finanziamenti – con il regolare espletamento delle fasi che caratterizzano le
procedure  di  gara.  Per  i  dettagli  degli  interventi  normativi  presentati  e  per
un’illustrazione dei contenuti delle modifiche apportate e degli istituti coinvolti da tali
modifiche, utili come riassunto per gli uffici, visti i fondi PNRR che si stanno gestendo,
si rendono disponibili i seguenti allegati:
Allegato  A:  “Indice  ragionato  delle  deroghe  e  delle  modifiche  alla  disciplina  dei  contratti
pubblici”;
Allegato B: “Appendice normativa sul regime derogatorio dei contratti pubblici”;
Allegato C: “Contenuti del bando tipo n. 1/2021”;
Allegato D: “Check-list per gli appalti”.

Da  una  parte  occorre  rilevare,  tuttavia,  che,  nonostante  le  deroghe  introdotte,  il
legislatore ha comunque fatto salve le misure di trasparenza per tutti  gli  atti  delle
procedure di affidamento semplificate. Dall'altra tale insieme di norme ha creato una
legislazione “speciale”, complessa e non sempre chiara, con il conseguente rischio di
amplificare i rischi corruttivi e di cattiva amministrazione tipici dei contratti pubblici.
Le criticità possono emergere nelle diverse fasi del ciclo dell’appalto.
Rischi in fase di affidamento
- possono essere messi in atto comportamenti finalizzati ad ottenere affidamenti diretti
di contratti pubblici, inclusi gli incarichi di progettazione, in elusione delle norme che
legittimano il ricorso a tali tipologie di affidamenti;
- è possibile il rischio di frazionamento, oppure di alterazione del calcolo del valore
stimato  dell’appalto,  in  modo  tale  da  non  superare  la  soglia  degli  importi  degli
affidamenti prevista dalla norma;
- può non essere data attuazione alla rotazione dei soggetti chiamati a partecipare alle
procedure negoziate;
- per quanto riguarda il c.d. “appalto integrato”, si potrebbe verificare la circostanza di
proposte progettuali elaborate più per il conseguimento dei guadagni dell’impresa che
per il soddisfacimento dei bisogni dei cittadini, che potrebbero determinare varianti
suppletive, sia in sede di redazione del progetto esecutivo che nella successiva fase
realizzativa, con conseguenti maggiori costi e tempi di realizzazione.
Rischi in fase di esecuzione
- si  potrebbe pervenire a comportamenti corruttivi  ricorrendo alle modifiche e alle
varianti di contratti per conseguire maggiori guadagni, a danno anche della qualità
della prestazione resa, in assenza dei controlli previsti dal Codice e dei vincoli imposti
dalla disciplina di settore;
- la disapplicazione del Codice, limitatamente alla fase di esecuzione, potrebbe creare
incertezza in merito all’applicazione della risoluzione del contratto e dei controlli sulla



corretta esecuzione dello stesso (con riguardo agli affidamenti di cui all’art. 2, co. 4, d.l.
n. 76/2020);
- si potrebbe avere un aumento del rischio di possibili accordi collusivi tra le imprese
partecipanti a una gara volti a manipolarne gli esiti,  utilizzando il meccanismo del
subappalto come modalità per distribuire i vantaggi dell’accordo ad altri partecipanti
alla stessa gara.
A supporto delle amministrazioni, l’Autorità ha elaborato cinque check-list di cui esse
potranno avvalersi per la preparazione e il successivo controllo degli atti di specifiche
tipologie  di  affidamento  (cfr.  All.  D  al  presente  piano).  Le  check-list  sono  state
predisposte per le procedure che, considerati  i  margini più ampi di discrezionalità
concessi  dalla  normativa,  possono  comportare  maggiori  rischi  corruttivi  o  di
maladministration:  a)  affidamento  diretto;  b)  procedura  negoziata  per  i  servizi  e  le
forniture; c) procedura negoziata per i lavori; d) procedure in deroga; e) procedure
attinenti alla modifica dei contratti e alle varianti in corso d’opera. Resta fermo che le
stesse possono essere integrate e adattate dalle amministrazioni per tenere conto di
ulteriori elementi meritevoli di attenzione.
Di seguito le misure che si intendono attivare:

Norma Possibili eventi rischiosi Possibili Misure

Art. 1, d.l. n. 76/ 2020 come modificato
dal d.l. n. 77/2021. Appalti sotto soglia
Quando  la  determina  a  contrarre  o
altro  atto  equivalente  sia  adottato
entro il 30 giugno 2023 In deroga agli
artt. 36, co. 2, e 157 co. 2, del d.lgs. n.
50/2016, si applicano le procedure di
affidamento di cui ai commi. 2, 3 e 4
del medesimo art. 1.
In particolare:
per gli  appalti  di servizi  e forniture di
importo fino a 139 mila € e lavori fino a
150 mila € affidamento diretto, anche
tramite  determina  a  contrarre  ex  art.
32,  co.  2,  del  Codice,  anche  senza
consultazione di 2 o più OO.EE.
NB: Per gli acquisti di beni e servizi di
importo pari o superiore a 5.000 euro
e  al  di  sotto  della  soglia  di  rilievo
comunitario  resta  fermo  l’obbligo  di
ricorrere  al  mercato  elettronico  della
PA o ad altri mercati elettronici istituiti
ai  sensi  dell’art.  328 d.P.R. 5 ottobre
2010,  n.  207  ovvero  al  sistema
telematico messo a disposizione dalla
centrale regionale di riferimento per lo
svolgimento  delle  relative  procedure
(art. 1, co. 450, l. n. 296/2006 e 1, co.
130 legge n. 145/2018).

Possibile incremento del rischio di
frazionamento artificioso, oppure
che il calcolo del valore stimato
dell’appalto sia alterato, in modo
tale da non superare la soglia
prevista per l’affidamento diretto.

Possibili affidamenti ricorrenti al
medesimo operatore economico
della stessa tipologia di Common
procurement vocabulary (CPV),
quando, in particolare, la somma
di tali affidamenti superi la soglia
di 139 mila euro.

Previsione di specifici indicatori di
anomalia, anche sotto forma di alert
automatici nell’ambito di sistemi
informatici in uso alle
amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli
indicatori di anomalia si suggeriscono
le seguenti azioni volte a predisporre
le basi dati in uso alle
amministrazioni:
1) tracciamento di tutti gli
affidamenti il cui importo è appena
inferiore alla soglia minima a partire
dalla quale non si potrebbe più
ricorrere agli affidamenti in deroga.
Ciò al fine di individuare i contratti
sui quali esercitare maggiori controlli
anche rispetto alla fase di esecuzione
e ai possibili conflitti di interessi;
2) tracciamento degli operatori
economici per verificare quelli che in
un determinato arco temporale
risultano come gli affidatari più
ricorrenti;
3) tracciamento, in base al Common
procurement vocabulary (CPV), degli
affidamenti posti in essere sia
avvalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle
singole amministrazioni che del
Portale dei dati aperti di ANAC, con
specificazione di quelli fuori MePA per
appalti di servizi e forniture. Ciò al
fine di verificare se gli operatori
economici aggiudicatari siano sempre
i medesimi e se gli affidamenti della
stessa natura siano stati
artificiosamente frazionati.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e
trasparenza  del  PIAO  le  SA
individuano
le strutture (ad es. quella di auditing)



che potranno effettuare verifiche a
campione (ad esempio un campione
rappresentativo del 10% di quegli
affidamenti in deroga dal valore
appena inferiore alla soglia minima.
Ciò al fine di individuare i contratti sui
quali esercitare maggiori controlli
anche rispetto alla fase di esecuzione
e
ai possibili conflitti di interessi).
Il  RPCT  verifica  in  sede  di
monitoraggio
la corretta attuazione delle misure
programmate.

Condizionamento dell’intera
procedura di affidamento ed
esecuzione dell’appalto attraverso
la nomina di un RUP non in
possesso di adeguati requisiti di
professionalità ai sensi dell’art. 31
del Codice e delle LLGG ANAC n.
3/2016 e successivi
aggiornamenti.

Link alla pubblicazione del CV del
RUP, se dirigenti o titolari di
posizione organizzativa, ai sensi
dell’art. 14 del d.lgs. n. 33/2013 per
far conoscere chiaramente i requisiti
di professionalità.
Dichiarazione da parte del soggetto
che ricopre l’incarico di RUP, o del
personale di supporto, delle eventuali
situazioni di conflitto di interessi ai
sensi dell’art. 42 del d.lgs. n. 50/2016
(cfr. Parte speciale, Conflitti di
interessi in materia di contratti
pubblici, § 3.1, del presente PNA).
Individuazione del soggetto
competente alla verifica e
valutazione delle dichiarazioni rese
(cfr. Parte speciale, Conflitti di
interessi in materia di contratti
pubblici del presente PNA).

Mancata rotazione degli incarichi
di RUP per favorire specifici
soggetti.

Previsione di procedure interne che
individuino criteri oggettivi di rotazione
nella nomina del RUP.

Per gli appalti di servizi e forniture di
valore pari a 139 mila € e fino alla
soglia comunitaria e lavori di valore
pari o superiore a 150.000 € e
inferiore a 1 milione di euro
procedura negoziata ex art. 63 del
Codice, previa consultazione di
almeno 5 OO.EE., ove esistenti.
Nella scelta degli OO.EE. da invitare
alla procedura negoziata si applica
un criterio di rotazione degli inviti,
che tenga conto anche di una diversa
dislocazione territoriale delle
imprese invitate.
per gli appalti di lavori pari o
superiore a 1 milione di € e fino alla
soglia europea procedura negoziata
ex art. 63 del Codice, previa
consultazione di almeno 10 OO.EE.,
ove esistenti.

Possibile incremento del rischio di
frazionamento, oppure che il
calcolo del valore stimato
dell’appalto sia alterato, in modo
tale da non superare le soglie
previste dalla norma.

Previsione di specifici indicatori di
anomalia, anche sotto forma di alert
automatici nell’ambito di sistemi
informatici in uso alle
amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli
indicatori di anomalia si suggeriscono
le seguenti azioni volte a predisporre
le basi dati in uso alle
amministrazioni:
1) tracciamento di tutti gli
affidamenti il cui importo è appena
inferiore alla soglia minima a partire
dalla quale non si potrebbe più
ricorrere alle procedure negoziate.
Ciò al fine di individuare i contratti
sui quali esercitare maggiori controlli
anche rispetto alla fase di esecuzione
e ai possibili conflitti di interessi;
2) tracciamento degli operatori
economici per verificare quelli che in
un determinato arco temporale
risultano essere stati con maggiore
frequenza invitati e aggiudicatari;
3) tracciamento, in base al Common
procurement vocabulary (CPV), degli
affidamenti con procedure negoziate,
sia avvalendosi di procedure
informatiche a disposizione delle
singole amministrazioni che del
Portale dei dati aperti di ANAC. Ciò al



fine di verificare da parte delle
strutture e/o soggetti competenti se
gli operatori economici aggiudicatari
siano sempre i medesimi e se gli
affidamenti della stessa natura sono
stati artificiosamente frazionati;
4) tracciamento delle procedure in
cui si rileva l’invito ad un numero di
operatori economici inferiore a quello
previsto dalla norma per le soglie di
riferimento.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e
trasparenza del PIAO le SA
individuano le strutture (ad es. quella
di auditing) che potranno effettuare
verifiche a campione (ad es. di un
campione rappresentativo del 10% di
quegli affidamenti con procedure
negoziate aventi valore appena
inferiore alle soglie minime. Ciò al
fine di individuare i contratti sui quali
esercitare maggiori controlli anche
rispetto alla fase di esecuzione e ai
possibili conflitti di interessi).
Il RPCT verifica in sede di
monitoraggio la corretta attuazione
delle misure programmate

Mancata rotazione degli operatori
economici chiamati a partecipare
e formulazione di inviti alla
procedura ad un numero di
soggetti inferiori a quello previsto
dalla norma al fine di favorire
determinati operatori economici a
discapito di altri.

Verifica da parte della struttura di
auditing o di altro soggetto
appositamente individuato all’interno
della  SA circa  la  corretta  attuazione
del
principio di rotazione degli inviti al fine
di garantire la parità di trattamento in
termini di effettiva possibilità di
partecipazione alle gare anche delle
micro,  piccole  e  medie  imprese
inserite
negli elenchi.
Aggiornamento tempestivo da parte
dell’ufficio gare degli elenchi su
richiesta degli operatori economici che
intendono partecipare alla gara.
Pubblicazione dei nominativi degli
operatori economici consultati dalla
stazione appaltante in esito alla
procedura.

Art. 1, co. 3, d.l. n. 76/2020
Esclusione automatica offerte
anomale nelle procedure aggiudicate
al prezzo più basso anche qualora il
numero delle offerte ammesse sia
pari o superiore a cinque.

Creazione di accordi tra imprese
che intervengono nella
competizione al solo fine di
presentare offerte
artificiosamente basse, in modo da
occupare tutti i posizionamenti
anomali e consentire, all’impresa
che si intende favorire,
l’aggiudicazione dell’appalto a un
prezzo leggermente al di sopra
della soglia di anomalia così
falsata.

Pubblicazione degli estremi delle gare
in cui è stata applicata l’esclusione
automatica delle offerte anomale,
ovvero evidenziazione delle stesse
all’interno  della  pubblicazione  dei
dati
di  cui  all’art.  1,  co.  32,  l.  n.
190/2012.

Art. 48 co. 3, d.l. n. 77/2021
Le stazioni appaltanti possono altresì
ricorrere alla procedura di cui all’art.
63 del d.lgs. n. 50/2016, per i settori
ordinari, e di cui all’art. 125, per i
settori speciali, nella misura
strettamente necessaria, quando,
per ragioni di estrema urgenza
derivanti da circostanze

Possibile abuso del ricorso alla
procedura negoziata di cui agli
artt. 63 e 125 del d.lgs. n. 50/2016
in assenza delle condizioni di
estrema urgenza derivanti da
circostanze imprevedibili, non
imputabili alla stazione
appaltante.

Chiara e puntuale esplicitazione
nella determina a contrarre o atto
equivalente delle motivazioni che
hanno indotto la S.A. a ricorrere alla
procedura negoziata senza bando
per ragioni di estrema urgenza
derivanti da circostanze
imprevedibili, non imputabili alla
stazione appaltante, per cui i



imprevedibili, non imputabili alla
stazione appaltante, l’applicazione
dei termini, anche abbreviati,
previsti dalle procedure ordinarie
può compromettere la realizzazione
degli obiettivi o il rispetto dei tempi
di attuazione di cui al PNRR nonché
al PNC e ai programmi cofinanziati
dai fondi strutturali dell’Unione
Europea.

termini, anche abbreviati, previsti
dalle procedure ordinarie non
possono essere rispettati.
Il richiamo alle condizioni di
urgenza non deve essere generico
ma supportato da un’analitica
trattazione che manifesti
l’impossibilità del ricorso alle
procedure ordinarie per il rispetto
dei tempi di attuazione degli
interventi.

Utilizzo improprio della procedura
negoziata da parte della stazione
appaltante ascrivibile
all’incapacità di effettuare una
corretta programmazione e
progettazione degli interventi.
Utilizzo improprio della procedura
negoziata da parte della stazione
appaltante per favorire un
determinato operatore
economico.

Previsione di specifici indicatori di
anomalia, anche sotto forma di alert
automatici nell’ambito di sistemi
informatici in uso alle
amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli
indicatori di anomalia si suggerisce di
tracciare le procedure negoziate
senza previa pubblicazione del bando
affidate da una medesima
amministrazione in un determinato
arco temporale. Ciò al fine di
verificare da parte delle strutture
e/o soggetti competenti se gli
operatori economici aggiudicatari
sono sempre i medesimi.
Nel PTPCT/sezione anticorruzione e
trasparenza del PIAO le SA
individuano le strutture (ad es. quella
di auditing) che potranno effettuare
controlli su un campione di
affidamenti ritenuto significativo
(almeno pari al 10%) dell’effettivo
ricorrere delle condizioni di urgenza
previste dalla norma.
Il RPCT verifica in sede di
monitoraggio la corretta attuazione
delle misure programmate.

Artificioso allungamento dei tempi
di progettazione della gara e della
fase realizzativa dell’intervento al
fine di creare la condizione per

affidamenti caratterizzati da
urgenza.

Monitoraggio sistematico del rispetto
dei tempi di progettazione della gara
e della fase realizzativa
dell’intervento al fine di individuare
eventuali  anomalie  che  possono
incidere sui tempi di attuazione dei
programmi.
Verifica a campione dei casi di
anomalia da parte della struttura di
auditing individuata dalla S.A. che ne
relaziona al RPCT e all’ufficio gare.

Art. 48, co. 5, d.l. 77/2021
Appalto integrato
E’ prevista la possibilità per le
stazioni appaltanti di procedere
all’affidamento di progettazione ed
esecuzione dei lavori sulla base del
progetto di fattibilità tecnica ed
economica (PFTE) di cui all’art. 23,
co. 5, del d.lgs. n. 50/2016.

Rischio connesso all’elaborazione
da parte della S.A. di un progetto
di fattibilità carente o per il quale
non si proceda ad una accurata
verifica, confidando nei successivi
livelli di progettazione posti a cura
dell’impresa aggiudicataria per
correggere eventuali errori e/o
sopperire a carenze.

Per la redazione del progetto di
fattibilità tecnica ed economica da
porre a base dell’affidamento si
raccomanda di attenersi alle “Linee
guida  per  la  redazione  del
progetto
di fattibilità tecnica ed economica
da
porre a base dell’affidamento di
contratti  pubblici  di  lavori  del
PNRR
e del PNC” emanate dal Consiglio
superiore dei lavori pubblici il 29
luglio 2021.
Fermo restando l’applicazione degli



Proposta progettuale elaborata
dall’operatore economico in
un’ottica di massimizzazione del
proprio profitto a detrimento del
soddisfacimento dell’interesse
pubblico sotteso.
Incremento del rischio connesso a
carenze progettuali che
comportino varianti suppletive,
sia in sede di redazione del
progetto esecutivo che nella
successiva fase realizzativa, con
conseguenti maggiori costi di
realizzazione delle opere e il
dilatarsi dei tempi della loro
attuazione.

articoli dal 14 al 23 del d.P.R. n.
207/2010 ancora vigenti, i soggetti
preposti alla verifica del progetto,
svolgono tale attività nel rispetto
dell’art. 26, co. 4 e di quanto
specificato nelle predette linee guida
del Consiglio Superiore.
Comunicazione del RUP all’ufficio
gare e alla struttura di auditing
preposta dell’approvazione del
progetto redatto dall’impresa che
presenta un incremento di costo e di
tempi rispetto a quanto previsto nel
progetto posto a base di gara per
eventuali verifiche a campione sulle
relative modifiche e motivazioni.

Previsione di specifici indicatori di
anomalia, anche sotto forma di alert
automatici nell’ambito di sistemi
informatici in uso alle
amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli
indicatori di anomalia si suggerisce, a
titolo esemplificativo, di tracciare
per ogni appalto le varianti in corso
d’opera che comportano:
1) incremento contrattuale superiore
al 20% dell’importo iniziale;
2) proroghe con incremento dei
termini superiori al 25% di quelli
inizialmente previsti;
3) variazioni di natura sostanziale
anche se contenute nell’importo
contrattuale.

Subappalto
Art. 49, d.l. n. 77/2021
Modifiche alla disciplina del
subappalto
La disposizione normativa ha inciso
sull’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016,
successivamente modificato Legge 23
dicembre 2021, n. 238 “Legge
europea  2019-  2020”,  in
particolare
rispetto al limite del ricorso al
subappalto prevedendo che:
a) dalla entrata in vigore del decreto
e fino al 31 ottobre 2021
il subappalto non può superare la
quota del 50 per cento dell’importo
complessivo del contratto;
b) dal 1° novembre 2021 è stato
eliminato qualsiasi limite
predeterminato al subappalto.

Incremento dei condizionamenti
sulla realizzazione complessiva
dell’appalto correlati al venir
meno dei limiti al subappalto
(fermo restando che, ai sensi
dell’art. 105 del Codice, il
contratto non può essere ceduto e
non può essere affidata a terzi
l’integrale esecuzione delle
prestazioni o lavorazioni
appaltate).
Incremento del rischio di possibili
accordi collusivi tra le imprese
partecipanti a una gara volti a
manipolarne gli esiti, utilizzando il
meccanismo del subappalto come
modalità per distribuire i vantaggi
dell’accordo ad altri partecipanti
alla stessa gara.
Rilascio dell’autorizzazione al
subappalto in assenza dei controlli
previsti dalla norma.
Comunicazione obbligatoria

Pubblicazione dei nominativi delle
imprese subappaltatrici e degli
importi contrattuali.
Sensibilizzazione dei soggetti
competenti preposti a mezzo della
diffusione di circolari interne/linee
guida comportamentali sugli
adempimenti e la disciplina in
materia di subappalto.
Tracciamento degli appalti rispetto ai
quali è stato autorizzato, in un dato
arco temporale, il ricorso all’istituto
del subappalto. Ciò per consentire
all’ente (struttura di auditing
appositamente individuata
all’interno della S.A., RPCT o altri
soggetti individuati internamente) di
svolgere, a campione verifiche della
conformità alla norma delle
autorizzazioni al subappalto concesse
dal RUP.



dell’O.E. relativa ai sub contratti
che non sono subappalti ai sensi
dell’art. 105, co. 2, del Codice,
effettuata con dolo al fine di
eludere i controlli più stringenti
previsti per il subappalto.

Omissione di controlli in sede
esecutiva da parte del DL o del DEC
sullo svolgimento delle prestazioni
dedotte in contratto da parte del
solo personale autorizzato con la
possibile conseguente prestazione
svolta da personale/operatori
economici non autorizzati.

Verifica da parte dell’ente
(struttura di auditing individuata,
RPCT o altro soggetto individuato)
dell’adeguato rispetto degli
adempimenti di legge da parte del
DL/DEC e RUP con riferimento allo
svolgimento della vigilanza in sede
esecutiva con specifico riguardo ai
subappalti autorizzati e ai sub
contratti comunicati.

Art. 50, co. 4, d.l. 77/2021
Premio di accelerazione
È previsto che la stazione appaltante
preveda nel bando o nell'avviso di
indizione della gara dei premi di
accelerazione per ogni giorno di
anticipo della consegna dell’opera
finita, da conferire mediante lo
stesso procedimento utilizzato per le
applicazioni delle penali.
È prevista anche una deroga all’art.
113-bis del Codice dei Contratti
pubblici al fine di prevedere delle
penali più aggressive in caso di
ritardato adempimento.

Corresponsione di un premio di
accelerazione in assenza del
verificarsi delle circostanze
previste dalle norme.
Accelerazione, da parte
dell’appaltatore, comportante
una esecuzione dei lavori “non a
regola d’arte”, al solo fine di
conseguire il premio di
accelerazione, con pregiudizio del
corretto adempimento del
contratto.

Comunicazione tempestiva da parte
dei soggetti deputati alla gestione del
contratto (RUP, DL e DEC) del
ricorrere delle circostanze connesse
al riconoscimento del premio di
accelerazione al fine di consentire le
eventuali verifiche del RPCT o della
struttura di auditing.
Previsione di specifici indicatori di
anomalia, anche sotto forma di alert
automatici nell’ambito di sistemi
informatici in uso alle
amministrazioni.
Al fine dell’individuazione degli
indicatori di anomalia si suggerisce di
tracciare gli affidamenti operati dalla
stazione appaltante al fine di
verificare la rispondenza delle
tempistiche di avanzamento in
ragione di quanto previsto dalle
norme e dal contratto; ciò con
l’obiettivo di procedere ad
accertamenti nel caso di segnalato
ricorso al premio di accelerazione.

Accordi fraudolenti del RUP o del
DL con l’appaltatore per
attestare come concluse
prestazioni ancora da ultimare al
fine di evitare l’applicazione
delle penali e/o riconoscere il
premio di accelerazione.

Sensibilizzazione dei soggetti
competenti (RUP, DL e DEC)
preposti a mezzo della diffusione di
circolari interne/linee guida
comportamentali sugli adempimenti
e la disciplina in ordine
all’esecuzione della prestazione al
fine del corretto riconoscimento del
premio di accelerazione.



6. La trasparenza 

L’amministrazione ritiene la trasparenza sostanziale della PA e l’accesso civico le misure
principali per contrastare i fenomeni corruttivi.  

Il 14 marzo 2013 il legislatore ha varato il decreto legislativo 33/2013 di “Riordino della
disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da
parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Il decreto legislativo 97/2016, il cosidetto Freedom of Information Act, ha modificato la
quasi totalità degli articoli e degli istituiti del suddetto “decreto trasparenza”. 

L’ANAC, il 28 dicembre 2016, ha approvato la deliberazione numero 1310 “Prime linee
guida recanti indicazioni sull’attuazione degli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione
di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 come modificato dal d.lgs. 97/2016”.

Nella  versione  originale  il  decreto  33/2013  si  poneva  quale  oggetto  e  fine  la
“trasparenza della PA”. Il  Foia ha spostato il  baricentro della normativa a favore del
“cittadino” e del suo diritto di accesso.   

E’ la libertà di accesso civico l’oggetto ed il fine del decreto, libertà che viene assicurata,
seppur nel rispetto “dei limiti relativi alla tutela di interessi pubblici e privati giuridicamente
rilevanti”, attraverso: 

- l’istituto dell'accesso civico, estremamente potenziato rispetto alla prima versione del
decreto legislativo 33/2013; 

- la  pubblicazione di  documenti,  informazioni  e  dati  concernenti  l'organizzazione e
l'attività delle pubbliche amministrazioni.

In  ogni  caso,  la  trasparenza  rimane  la  misura  cardine  dell’intero  impianto
anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012.  

Secondo l’articolo 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal decreto legislativo 97/2016: 

“La trasparenza è intesa come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche
amministrazioni, allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli
interessati all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento
delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”.

In  conseguenza  della  cancellazione  del  programma  triennale  per  la  trasparenza  e
l’integrità, ad opera del decreto legislativo 97/2016, l’individuazione delle modalità di
attuazione della trasparenza è parte integrante del PTPC in una “apposita sezione”. 

L’ANAC raccomanda alle amministrazioni di “rafforzare tale  misura nei propri PTPC
anche  oltre  al  rispetto  di  specifici  obblighi  di  pubblicazione  già  contenuti  in  disposizioni
vigenti” (PNA 2016 pagina 24). 

Trasparenza in materia di contratti pubblici

Con il PNA 2022, Anac, vedendo che in questa fase storica il legislatore ha introdotto
regimi  derogatori  nelle  procedure  di  affidamento  degli  appalti  in  considerazione
dell’emergenza sanitaria, prima, e per favorire il raggiungimento degli interventi del



PNRR,  evidenzia  e  valorizza  il  ruolo  della  trasparenza  come  misura  cardine  per
assicurare un importante presidio in funzione di anticorruzione, oltre che di controllo
sociale  sull’operato  e  sui  risultati  ottenuti  dalle  stazioni  appaltanti,  sia
nell’aggiudicazione che nell'esecuzione di opere, di servizi e forniture.
La trasparenza è, infatti, indeclinabile principio posto a presidio di garanzia, ex ante, di
una effettiva competizione per l’accesso alla gara e,  ex post,  di un’efficace controllo
sull’operato dell’aggiudicatario.

- Nella fase di esecuzione contrattuale
In merito agli atti, ai dati e alle informazioni da pubblicare obbligatoriamente rispetto alla fase
esecutiva, la ratio che è alla base delle modifiche introdotte all’art. 29 - controllo diffuso
sull’azione amministrativa nella fase successiva all’aggiudicazione - e la formulazione
ampia della disposizione “Tutti gli atti (…) relativi a (…) l’esecuzione di appalti pubblici"
inducono a ritenere che la trasparenza sia estesa alla generalità degli atti adottati dalla
stazione appaltante in sede di esecuzione di un contratto d’appalto.

L’Allegato  9  al  PNA  2023  elenca,  per  ogni  procedura  contrattuale,  dai  primi  atti
all’esecuzione, gli  obblighi di trasparenza in materia di contratti pubblici oggi vigenti
cui le amministrazioni devono riferirsi per i dati, atti, informazioni da pubblicare nella
sotto-sezioni  di  primo  livello  “Bandi  di  gara  e  contratti”  della  sezione
“Amministrazione  trasparente”.  Tale  impostazione  consente  una  migliore
comprensione dello svolgimento delle procedure contrattuali.  Considerato l’impatto
organizzativo  di  questa  modalità  di  pubblicazione,  il  pieno  raggiungimento
dell’obiettivo si ritiene possa essere informato al principio di gradualità e progressivo
miglioramento.

La trasparenza degli interventi finanziati con i fondi del PNRR
Nell’affrontare  il  tema  della  trasparenza  in  materia  di  contratti  pubblici  è  anche
intenzione di ANAC verificare in che modo eventuali disposizioni al riguardo sono
previste nella disciplina sull’attuazione del Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza
(PNRR).  Può essere utile per accertare se ci  sono profili  di  sovrapposizione con la
disciplina  sugli  obblighi  di  pubblicazione  prevista  dal  d.lgs.  n.  33/2013  ed
eventualmente tenerne conto in una logica di semplificazione.

Al fine  di  far  conoscere  in  modo trasparente,  comprensibile  e  tempestivo  i  contenuti  delle
misure del PNRR e gli obiettivi raggiunti a livello nazionale e sul territorio, il Ministero
dell’economia e  delle  finanze  -  Dipartimento  della  Ragioneria  generale  dello  Stato
(RGS)  -  nel  documento  “Istruzioni  tecniche  per  la  redazione  dei  sistemi  di  gestione  e
controllo  delle  amministrazioni  centrali  titolari  di  interventi  del  PNRR”,  allegato  alla
Circolare n. 9 del 10 febbraio 2022, ha previsto obblighi di trasparenza e iniziative sul
piano della comunicazione e informazione.

Per quanto concerne le Amministrazioni centrali titolari di interventi, la Ragioneria specifica
espressamente che – per consentire una modalità di accesso standardizzata ed immediata
ad informazioni aggiornate sullo stato di attuazione delle misure del PNRR - queste
sono tenute a:
- individuare all’interno del proprio sito web una sezione,  denominata  “Attuazione
Misure PNRR”, articolata secondo le misure di competenza dell’amministrazione, ad



ognuna delle quali riservare una specifica sottosezione con indicazione della missione,
componente di riferimento e investimento125.
-  Pubblicare  nella  sezione  “Attuazione  Misure  PNRR”,  per  ognuna  delle  sotto-
sezioni, gli atti  legislativi adottati e gli atti amministrativi emanati per l’attuazione
della misura di riferimento, specificando, per ogni atto riportato:
a) la  tipologia  (legge, decreto legislativo, decreto-legge, decreto ministeriale, decreto
interministeriale, avviso, ecc.)
b) il  numero e la data di emissione o di  adozione dell’atto, con il  link ipertestuale al
documento
c) la data di pubblicazione
d) la data di entrata in vigore
e) l’oggetto
f) la eventuale documentazione approvata (programma, piano, regolamento, …) con il
link ipertestuale al documento
g) le eventuali note informative.

Aggiornare tempestivamente le informazioni fornite in ciascuna sottosezione

Alla  luce  di  tale  regime  di  trasparenza,  l’Autorità  ritiene  utile  fornire  alcuni
suggerimenti volti a semplificare e a ridurre gli oneri in capo delle Amministrazioni
centrali titolari di interventi. 

Obiettivi strategici 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza  sia la misura principale per contrastare i
fenomeno corruttivi come definiti dalla legge 190/2012.  

Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. la  trasparenza   quale  reale  ed  effettiva  accessibilità  totale alle  informazioni
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 

2. il  libero  e  illimitato  esercizio  dell’  accesso  civico,  come  potenziato  dal  decreto
legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti,
informazioni e dati.

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i
comportamenti degli operatori verso: 

a)  elevati  livelli  di  trasparenza  dell’azione amministrativa  e  dei  comportamenti  di
dipendenti e funzionari pubblici, anche onorari; 

b)  lo  sviluppo  della  cultura  della  legalità  e  dell’integrità  nella  gestione  del  bene
pubblico. 

Altri strumenti di programmazione 



Gli  obiettivi  di  trasparenza  sostanziale sono  stati  formulati  coerentemente  con  la
programmazione strategica e operativa definita e negli strumenti di programmazione
di medio periodo e annuale, riportati nelle Tabelle che seguono: 

Programmazione di medio periodo:

Documento di programmazione
triennale

Periodo Obbligatorio Atto di
approvazione

DUP - Documento Unico di 
Programmazione (art. 170 TUEL)

2021/2023 SI Delibera CC nr. 61
del 18/12/2018

Programmazione triennale del 
fabbisogno di personale (art. 39 
decreto legislativo 449/1997)

2021/2023 SI Delibera GC nr. 178
del 26/11/2018

Piano triennale delle azioni positive 
per favorire le pari opportunità (art. 
48 decreto legislativo 198/2006)

2021/2023 SI Delibera GC nr 128
del 12/10/2017

Programmazione triennale dei LLPP
(art. 21 del decreto legislativo 
50/2016) 

2021/2023 SI Delibera CC nr. 61
del 18/12/2018

Piano urbanistico generale (PRG o 
altro) SI

Adottato con del.CC
nr. 10 del 10/1/2008

Approvato con
DGRV nr. 2777 del

30/9/2008



Programmazione operativa annuale:

Documento di programmazione triennale Periodo Obbligatorio Atto di approvazione

Bilancio annuale (art. 162 e ss. TUEL) 2021 SI Delibera CC nr. 61 del
18/12/2018

Piano esecutivo di gestione (art. 169 TUEL) 2021 SI Delibera CC nr. 61 del
18/12/2018

Piano degli obiettivi (art. 108 TUEL) 2021 SI In corso di
approvazione

Piano delle alienazioni e delle valorizzazioni 
degli immobili (art. 58 DL 112/2008)

2021 SI Delibera CC nr 61 del
18/12/2018

Elenco annuale dei LLPP (art. 21 decreto 
legislativo 50/2016)

2021 SI Delibera CC nr. 61 del
18/12/2018

Nella predisposizione del PEG si è posta attenzione nel fissare obiettivi gestionali di
rilevante  interesse  ai  fini  della  trasparenza  dell’azione  e  dell’organizzazione
amministrativa. 

4. Comunicazione  

Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere
alla pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, occorre
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli
addetti ai lavori. 

E’  necessario  utilizzare  un  linguaggio  semplice,  elementare,  evitando  per  quanto
possibile espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle
direttive emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in
tema di semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 

Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente
ed esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese
le  altre  PA,  pubblicizza e  consente l’accesso  ai  propri  servizi,  consolida la  propria
immagine istituzionale.  

Ai  fini  dell’applicazione dei  principi  di trasparenza e integrità,  l’ente ha da tempo
realizzato un sito internet istituzionale costantemente aggiornato.  

La legge 69/2009 riconosce l’effetto di  “pubblicità  legale” soltanto alle pubblicazioni
effettuate sui siti informatici delle PA. 

L’articolo 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi
di pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni
e degli enti pubblici obbligati”. 



L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del
sito istituzionale. 

Come  deliberato  dall’Autorità  nazionale  anticorruzione (legge  190/2012),  per  gli  atti
soggetti a pubblicità legale all’albo pretorio on line, nei casi in cui tali atti rientrino
nelle categorie per le quali  l’obbligo è previsto dalle legge,  rimane invariato anche
l’obbligo di pubblicazione in altre sezioni del sito istituzionale, nonché nell’apposita
sezione “trasparenza, valutazione e merito” (oggi “amministrazione trasparente”). 

L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 

Sul sito web, nella  home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, fax, ecc.). 

5. Attuazione 

L’allegato  numero  1,  della  deliberazione  ANAC  28  dicembre  2016  numero  1310,
integrando  i  contenuti  della  scheda  allegata  al  decreto  legislativo  33/2013,  ha
rinnovato  la  struttura  delle  informazioni  da  pubblicarsi  sui  siti  istituzionali  delle
pubbliche amministrazioni adeguandola alle novità introdotte dal decreto legislativo
97/2016.  

Come noto, il legislatore ha organizzato in  sotto-sezioni di primo e di secondo livello le
informazioni,  i  documenti  ed  i  dati  da  pubblicare  obbligatoriamente  nella  sezione
«Amministrazione trasparente» del sito web. 

Oggi  le  sotto-sezioni  devono  essere  denominate  esattamente  come  indicato  dalla
deliberazione ANAC 1310/2016. 

Le tabelle riportate nelle pagine che seguono, ripropongono fedelmente i contenuti,
assai  puntuali  e  dettagliati,  quindi  più  che  esaustivi,  dell’allegato  numero  1  della
deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 numero 1310.

Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da
sette colonne, anziché sei.

Infatti, è stata aggiunta la “colonna G”, a destra, per poter indicare, in modo chiaro,
l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne.

Le tabelle sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs.  97/2016, che impongono la
pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati  e informazioni da pubblicare in
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 



Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 

Nota ai dati della Colonna F: 

la normativa impone scadenze temporali  diverse per l’aggiornamento delle diverse
tipologie di informazioni e documenti. 

L’aggiornamento  delle  pagine  web  di  “Amministrazione  trasparente”  può  avvenire
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 

L’aggiornamento  di  numerosi  dati  essere  “tempestivo”.  Il  legislatore  non  ha  però
specificato  il  concetto  di  tempestività,  concetto  la  cui  relatività  può  dar  luogo  a
comportamenti anche molto difformi. 

Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori,
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue:

è  tempestiva la pubblicazione di  dati,  informazioni  e documenti  quando effettuata
entro trenta giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti.

Nota ai dati della Colonna G: 

L’articolo  43  comma  3  del  decreto  legislativo  33/2013  prevede  che  “i  dirigenti
responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle
informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 

I dirigenti responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili dei
settori indicati nella colonna G. 

I dirigenti responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati
nei Responsabili settori indicati nella colonna G. 

6. Organizzazione  

I  referenti  per  la  trasparenza,  che  coadiuvano  il  Responsabile  anticorruzione nello
svolgimento  delle  attività  previste  dal  decreto  legislativo  33/2013,  sono  gli  stessi
Responsabili dei settori indicati nella colonna G. 

Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio
per  la  gestione  di  tutti  i  dati  e  le  informazioni  da  registrare  in  “Amministrazione
Trasparente”. Pertanto ogni Responsabile dei settori, cura la pubblicazione tempestiva
di dati informazioni e documenti di propria competenza secondo la disciplina indicata
in Colonna E.

Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza: coordina, sovrintende e verifica
l’attività dei componenti il Gruppo di Lavoro; accerta la tempestiva pubblicazione da
parte di ciascun ufficio; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle
informazioni.



Il  responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione  e  per  la  trasparenza  svolge
stabilmente  attività  di  controllo  sull'adempimento  degli  obblighi  di  pubblicazione,
assicurando  la  completezza,  la  chiarezza  e  l'aggiornamento  delle  informazioni
pubblicate, nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Autorità nazionale
anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di disciplina i casi di mancato o ritardato
adempimento degli obblighi di pubblicazione.

Nell’ambito del  ciclo  di  gestione  della  performance sono definiti  obiettivi,  indicatori  e
puntuali  criteri  di  monitoraggio  e  valutazione  degli  obblighi  di  pubblicazione  e
trasparenza. 

L’adempimento  degli  obblighi  di  trasparenza  e  pubblicazione  previsti  dal  decreto
legislativo  33/2013  e  dal  presente  programma,  è  oggetto  di  controllo  successivo  di
regolarità amministrativa come normato dall’articolo 147-bis, commi 2 e 3, del TUEL e
dal  regolamento sui controlli interni approvato dall’organo consiliare con deliberazione
numero 3 del 25/02/2013. 

Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione
circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 

Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque
a pubblicare i documenti previsti dalla legge.    

7. Accesso civico 

Il decreto legislativo 33/2013, comma 1, del rinnovato articolo 5 prevede: 

“L'obbligo  previsto  dalla  normativa  vigente  in  capo  alle  pubbliche  amministrazioni  di
pubblicare  documenti,  informazioni  o  dati  comporta  il  diritto  di  chiunque  di  richiedere  i
medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro pubblicazione”.

Mentre il comma 2, dello stesso articolo 5: 

“Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali
e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico,
chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni,
ulteriori  rispetto  a  quelli  oggetto  di  pubblicazione”  obbligatoria  ai  sensi  del  decreto
33/2013. 

La  norma attribuisce  ad  ogni  cittadino  il  libero  accesso ai  dati  elencati  dal  decreto
legislativo 33/2013, oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico
ad  ogni  altro  dato  e  documento  (“ulteriore”)  rispetto  a  quelli  da  pubblicare  in
“amministrazione trasparente”.

L’accesso civico “potenziato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione
delle pubbliche amministrazioni. L’accesso civico incontra quale unico limite “la tutela
di interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo articolo 5-bis. 

L’accesso civico, come in precedenza, non è sottoposto ad alcuna limitazione quanto
alla legittimazione soggettiva del richiedente: spetta a chiunque. 

8. Dati ulteriori



La pubblicazione puntuale  e  tempestiva  dei  dati  e  delle  informazioni  elencate  dal
legislatore  è  più  che  sufficiente  per  assicurare  la  trasparenza  dell’azione
amministrativa di questo ente.  

Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 

In ogni caso, i  Responsabili dei settori indicati nella colonna G, possono pubblicare i
dati  e le  informazioni  che ritengono necessari  per  assicurare la  migliore  trasparenza
sostanziale dell’azione amministrativa. 

9. Tabelle 

Le tabelle che seguono sono composte da sette colonne, che recano i dati seguenti: 

Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 

Colonna B: denominazione delle sottosezioni di secondo livello; 

Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs.  97/2016, che impongono la
pubblicazione; 

Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 

Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati  e informazioni da pubblicare in
ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 

Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 



Sotto sezione
livello 1

Sotto
sezione
livello 2

Rif.
normat. 

Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Settori responsabili

A B C D E F G
Disposizioni

generali
Piano 
triennale per 
la 
prevenzione 
della 
corruzione e 
della 
trasparenza

Art. 10, c. 8,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link   alla sotto-
sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale Segreteria

Atti generali

Art. 12, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Riferimenti normativi su
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link alle norme di 
legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 
che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 
delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Atti amministrativi 
generali 

Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto 
che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 
funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di norme 
giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per 
l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Documenti di 
programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, 
obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 12, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle 
norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 
l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di 
competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria



Art. 55, c. 2,
d.lgs. n.

165/2001 
Art. 12, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013

Codice disciplinare e 
codice di condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  
infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in 
luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento

Tempestivo Segreteria

Oneri
informativi

per cittadini e
imprese

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei
nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 
imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le 
modalità definite con DPCM 8 novembre 2013

Tempestivo Tutti i settori

Art. 34,
d.lgs. n.
33/2013

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, 
provvedimenti amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato per regolare 
l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero
la concessione di benefici con allegato elenco di tutti 
gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle 
imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del dlgs

97/2016

===========

Burocrazia
zero

Art. 37, c. 3,
d.l. n.

69/2013
Burocrazia zero

Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una comunicazione 
dell'interessato Dati non più

soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del dlgs

10/2016

============

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n.
69/2013

Attività soggette a 
controllo

Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo 
(ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 
competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o la mera 
comunicazione)

===========

Organizzazione Titolari di
incarichi

politici, di
amministrazi

one, di
direzione o di

Art. 13, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

 Organi di indirizzo politico e di amministrazione e 
gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria



governo Art. 14, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi
politici di cui all'art. 14,

co. 1, del dlgs n. 33/2013

(da pubblicare in tabelle)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va
presentata una sola
volta entro 3 mesi

dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione
dell'incarico o del

mandato). 

Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Titolari di incarichi di
amministrazione, di

direzione o di governo
di cui all'art. 14, co. 1-

bis, del dlgs n. 33/2013 

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va
presentata una sola
volta entro 3 mesi

dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione
dell'incarico o del

mandato). 

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla
elezione, dalla
nomina o dal
conferimento
dell'incarico

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate 
copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €) 

Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Annuale Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Cessati dall'incarico
(documentazione da

pubblicare sul sito web)
Atto di nomina, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Nessuno Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 3, l.

n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le 
obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente 
di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e 
messi a disposizione dal partito o dalla formazione 
politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie 
delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi
per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 4, l. n.
441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno
(va presentata una
sola volta entro 3

mesi  dalla
cessazione dell'

incarico). 

Segreteria

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati 

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di 
direzione o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Rendiconti 
gruppi 
consiliari 
regionali/pro
vinciali

Art. 28, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari 
regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego 
delle risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Non dovuti

Atti degli organi di 
controllo

Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Non dovuti

Articolazione 
degli uffici

Art. 13, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche 
di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria



Art. 13, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Organigramma

(da pubblicare sotto 
forma di organigramma,
in modo tale che a 
ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad 
una pagina contenente 
tutte le informazioni 
previste dalla norma)

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena 
accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 13, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria

Telefono e 
posta 
elettronica

Art. 13, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Telefono e posta 
elettronica

Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle 
di posta elettronica istituzionali e delle caselle di posta 
elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa 
rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 
istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Consulenti e
collaboratori

Titolari di
incarichi  di

collaborazion
e o

consulenza

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Consulenti e 
collaboratori

(da pubblicare in tabelle)

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di 
collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto 
di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione 
dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni settore

Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 15, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni settore

Art. 15, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla 
titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 
finanziati dalla pubblica amministrazione o allo 
svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore



Art. 15, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al 
rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa), con 
specifica evidenza delle eventuali componenti variabili
o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni settore

Art. 15, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 53, c.
14, d.lgs. n.
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con 
indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni settore

Art. 53, c.
14, d.lgs. n.
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza 
di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse

Tempestivo Ogni settore

Personale Titolari di
incarichi

dirigenziali
amministrativ

i di vertice 

Incarichi amministrativi
di vertice      (da

pubblicare in tabelle)

Per ciascun titolare di incarico:  
Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c.

1-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. d) e c.
1-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va
presentata una sola
volta entro 3 mesi

dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione
dell'incarico o del

mandato). 

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della
nomina o dal
conferimento
dell'incarico

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Segreteria



Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013) 
Segreteria

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs.

n. 39/2013) 
Segreteria

Art. 14, c. 1-
ter, secondo

periodo,
d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30

marzo)
Segreteria

Titolari di
incarichi

dirigenziali
(dirigenti non

generali) 

Incarichi dirigenziali, a
qualsiasi titolo conferiti,
ivi inclusi quelli conferiti

discrezionalmente
dall'organo di indirizzo
politico senza procedure
pubbliche di selezione e

titolari di posizione
organizzativa con

funzioni dirigenziali

(da pubblicare in tabelle
che distinguano le

seguenti situazioni:
dirigenti, dirigenti

individuati
discrezionalmente,
titolari di posizione
organizzativa con

funzioni dirigenziali)

Per ciascun titolare di incarico:  

Art. 14, c. 1,
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata 
dell'incarico 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. b) e c.

1-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente 
modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 
componenti variabili o legate alla valutazione del 
risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. d) e c.
1-bis, d.lgs.
n. 33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 1, l.

n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni 
immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di 
partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che
la dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il
coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 
eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va
presentata una sola
volta entro 3 mesi

dalla elezione,
dalla nomina o dal

conferimento
dell'incarico e resta
pubblicata fino alla

cessazione
dell'incarico o del

mandato). 

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti 
all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 
soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: 
è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della
nomina o dal
conferimento
dell'incarico

Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013
Art. 3, l. n.
441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando
eventualmente evidenza del mancato consenso)]

Annuale Segreteria

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013) 
Segreteria

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs.

n. 39/2013) 

Segreteria



Art. 14, c. 1-
ter, secondo

periodo,
d.lgs. n.
33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a 
carico della finanza pubblica

Annuale 
(non oltre il 30

marzo)
Segreteria

Art. 15, c. 5,
d.lgs. n.
33/2013

Elenco posizioni
dirigenziali discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai 
relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs

97/2016

=======

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n.

165/2001

Posti di funzione 
disponibili

Numero e tipologia dei posti di funzione che si 
rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta

Tempestivo Segreteria

Art. 1, c. 7,
d.p.r. n.

108/2004
Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Segreteria

Dirigenti
cessati

Art. 14, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Dirigenti cessati dal
rapporto di lavoro

(documentazione da
pubblicare sul sito web)

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione 
della durata dell'incarico o del mandato elettivo

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Curriculum vitae Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione 
della carica

Nessuno Segreteria

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con 
fondi pubblici

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti 
pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi titolo 
corrisposti

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della 
finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti

Nessuno Segreteria



Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 2, c. 1,
punto 2, l.

n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al 
periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al 
termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 
scadenza del termine di legge per la presentazione 
della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli 
stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno Segreteria

Art. 14, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013
Art. 4, l. n.
441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della 
situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i
parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 

Nessuno
(va presentata una
sola volta entro 3

mesi  dalla
cessazione

dell'incarico). 

Segreteria

Sanzioni per 
mancata 
comunicazion
e dei dati 

Art. 47, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta 
comunicazione dei dati 
da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile 
della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 
cui all'articolo 14, concernenti la situazione 
patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la titolarità di 
imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè 
tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria

Posizioni 
organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies.,

d.lgs. n.
33/2013

Posizioni organizzative
Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti 
in conformità al vigente modello europeo

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria

Dotazione 
organica

Art. 16, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Conto annuale del 
personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute,
nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 
alla dotazione organica e al personale effettivamente in
servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 
distribuzione tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Segreteria



Art. 16, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per aree 
professionali, con particolare riguardo al personale 
assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli 
organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs.

n. 33/2013)
Ragioneria 

Personale non
a tempo 
indeterminato

Art. 17, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli
uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Segreteria 

Art. 17, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Costo del personale non 
a tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di 
lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs.

n. 33/2013)
Ragioneria 

Tassi di 
assenza

Art. 16, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Tassi di assenza 
trimestrali

(da pubblicare in tabelle)

Tassi di assenza del personale distinti per uffici di 
livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)
Segreteria 

Incarichi 
conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti 
(dirigenti e 
non dirigenti)

Art. 18,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 53, c.
14, d.lgs. n.
165/2001

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti
(dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun 
dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso 
spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria 

Contrattazion
e collettiva

Art. 21, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 47, c. 8,
d.lgs. n.

165/2001

Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti 
e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

 Segreteria
Contrattazion
e integrativa

Art. 21, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Contratti integrativi Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-
finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 
di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio 
sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 
previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria 



Art. 21, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 55, c.
4,d.lgs. n.
150/2009

Costi contratti 
integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione 
integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle 
finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 
modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e
con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 
Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs.

n. 150/2009)

Segreteria 

OIV 

Art. 10, c. 8,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

OIV

(da pubblicare in tabelle)

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segreteria 
Art. 10, c. 8,

lett. c),
d.lgs. n.
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Segreteria 

Par. 14.2,
delib. CiVIT
n. 12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) Segreteria 

Bandi di
concorso

 
Art. 19,
d.lgs. n.
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi 
titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 
criteri di valutazione della Commissione e le tracce 
delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria 

Performance

Sistema di 
misurazione e
valutazione 
della 
Performance

Par. 1, delib.
CiVIT n.
104/2010

Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Sistema di misurazione e valutazione della 
Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo

 Segreteria

 
Piano della 
Performance Art. 10, c. 8,

lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Piano della 
Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)Piano
esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-
bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Segreteria 

 
Relazione 
sulla 
Performance

Relazione sulla 
Performance

Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) Segreteria 

 Ammontare 
complessivo 
dei premi

Art. 20, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Ammontare 
complessivo dei premi

Ammontare complessivo dei premi collegati alla 
performance stanziati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria 



(da pubblicare in tabelle)
 Ammontare dei premi effettivamente distribuiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Segreteria 

 

Dati relativi 
ai premi

Art. 20, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione
della performance  per l’assegnazione del trattamento 
accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria 

 

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma 
aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 
utilizzato nella distribuzione dei premi e degli 
incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

 Segreteria

 
Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità 
sia per i dirigenti sia per i dipendenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Segreteria 

 
Benessere 
organizzativo

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lg.s
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Enti controllati Enti pubblici 
vigilati

Art. 22, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, 
istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

 Ragioneria
Per ciascuno degli enti:   



Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria 

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)  Ragioneria 

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  
5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Ragioneria  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo (con l'esclusione 
dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013) Ragioneria  

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link   al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs.

n. 39/2013)  Ragioneria 
Art. 22, c. 3,

d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici 
vigilati 

Annuale (art. 22, c.
1, d.lgs. n. 33/2013)

 Ragioneria 



Società 
partecipate

Art. 22, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene 
direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni
attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio 
pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi
dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, 
d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Ragioneria  

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

Art. 22, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013)  Ragioneria 

7) incarichi di amministratore della società e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

 Ragioneria 



Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013) Ragioneria  

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link   al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs.

n. 39/2013) Ragioneria  

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società 
partecipate 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  

Art. 22, c. 1.
lett. d-bis,
d.lgs. n.
33/2013

Provvedimenti

Provvedimenti in materia di costituzione di società a 
partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 
società già costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 
quotazione di società a controllo pubblico in mercati 
regolamentati e razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto 
legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 
7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ragioneria  

Art. 19, c. 7,
d.lgs. n.

175/2016

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche 
socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 
sul complesso delle spese di funzionamento, ivi 
comprese quelle per il personale, delle società 
controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ragioneria  

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico 
garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 
specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ragioneria  

Enti di diritto 
privato 
controllati

Art. 22, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Enti di diritto privato 
controllati

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli enti di diritto privato, comunque 
denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
Ragioneria  

Per ciascuno degli enti:   
Art. 22, c. 2,

d.lgs. n.
33/2013

1)  ragione sociale Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Ragioneria  



2) misura dell'eventuale partecipazione 
dell'amministrazione

Annuale (art. 22, c.
1, d.lgs. n. 33/2013)

Ragioneria  

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per 
l'anno sul bilancio dell'amministrazione

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)  Ragioneria 

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione 
negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013) Ragioneria  

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013) Ragioneria  

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo 
trattamento economico complessivo

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)  Ragioneria 

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
inconferibilità dell'incarico (link   al sito dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs.

n. 39/2013) Ragioneria  

Art. 20, c. 3,
d.lgs. n.
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di 
incompatibilità al conferimento dell'incarico (link   al 
sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs.

n. 39/2013)  Ragioneria 

Art. 22, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto
privato controllati 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

 Ragioneria 

Rappresentaz
ione grafica

Art. 22, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

Rappresentazione 
grafica

Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i 
rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato 
controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)
 Ragioneria 



Attività e
procedimenti

Dati aggregati
attività 
amministrativ
a

Art. 24, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma 
aggregata, per settori di attività, per competenza degli 
organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del dlgs
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Tipologie di 
procedimento

Tipologie di 
procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Per ciascuna tipologia di procedimento:   
Art. 35, c. 1,

lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione 
di tutti i riferimenti normativi utili

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni settore 

Art. 35, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del 
provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 
responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi 
recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere
le informazioni relative ai procedimenti in corso che li 
riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del 
procedimento per la conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro termine 
procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. g),
d.lgs. n.
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento 
dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore



Art. 35, c. 1,
lett. h),
d.lgs. n.
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale,
riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 
corso del procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 
provvedimento oltre il termine predeterminato per la 
sua conclusione e i modi per attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. i), d.lgs.
n. 33/2013

9)  link di accesso al servizio on line, ove sia già 
disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. l), d.lgs.
n. 33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti 
eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 35, c. 1,
lett. m),
d.lgs. n.
33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di 
inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Per i procedimenti ad istanza di parte:   
Art. 35, c. 1,

lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica
necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore



Art. 35, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.

33/2013 e
Art. 1, c. 29,
l. 190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e 
modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 
recapiti telefonici e caselle di posta elettronica 
istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Monitoraggio
tempi 
procedimenta
li

Art. 24, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 1, c. 28,
l. n.

190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Risultati del monitoraggio periodico concernente il 
rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

========== 

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione 
d'ufficio dei 
dati

Art. 35, c. 3,
d.lgs. n.
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica 
istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 
amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio 
dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Provvedimenti

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

/Art. 1, co.
16 della l. n.

190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore

Provvedimen
ti organi 
indirizzo 
politico

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

/Art. 1, co.
16 della l. n.

190/2012

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

========= 



Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

/Art. 1, co.
16 della l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 
contraente per l'affidamento di lavori, forniture e 
servizi, anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di 
gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre 
amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore  

Provvedimen
ti dirigenti 
amministrativ
i

Art. 23, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

/Art. 1, co.
16 della l. n.

190/2012

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento 
ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
autorizzazione o concessione; concorsi e prove 
selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più
soggetti a

pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016
========== 

Controlli sulle
imprese

 

Art. 25, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Tipologie di controllo

Elenco delle tipologie di controllo a cui sono 
assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di 
esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento Dati non più

soggetti a
pubblicazione
obbligatoria ai
sensi del d.lgs.

97/2016

========== 

 

Art. 25, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto 
delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 
rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

 ===========
Bandi di gara e

contratti
Informazioni
sulle singole
procedure in

formato
tabellare

Art. 4 delib.
Anac n.
39/2016

Dati previsti dall'articolo
1, comma 32, della legge
6 novembre 2012, n. 190

Informazioni sulle
singole procedure

Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo Ogni settore  



(da pubblicare secondo
le "Specifiche tecniche

per la pubblicazione dei
dati ai sensi dell'art. 1,
comma 32, della Legge
n. 190/2012", adottate

secondo quanto indicato
nella delib. Anac

39/2016)

Art. 1, c. 32,
l. n.

190/2012
Art. 37, c. 1,
lett. a) d.lgs.
n. 33/2013

Art. 4 delib.
Anac n.
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di
scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 
presentare offerte/Numero di offerenti che hanno 
partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo 
di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera
servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 

Tempestivo

Ogni settore  

Art. 1, c. 32,
l. n.

190/2012
Art. 37, c. 1,
lett. a) d.lgs.
n. 33/2013

Art. 4 delib.
Anac n.
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un 
formato digitale standard aperto con informazioni sui 
contratti relative all'anno precedente (nello specifico: 
Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente,
oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, 
elenco degli operatori invitati a presentare 
offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al 
procedimento, aggiudicatario, importo di 
aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n.

190/2012)

Ogni settore  
Atti delle

amministrazi
oni

aggiudicatrici
e degli enti

aggiudicatori
distintamente

per ogni
procedura

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013

Artt. 21, c. 7,
e 29, c. 1,
d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alla
programmazione di

lavori, opere, servizi e
forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, 
programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali
Comunicazione della mancata redazione del 
programma triennale dei lavori pubblici per assenza di
lavori e comunicazione della mancata redazione del 
programma biennale degli acquisti di beni e servizi per
assenza di acquisti (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 8 e 
art. 7, co. 4)

Modifiche al programma triennale dei lavori pubblici  
e al programma biennale degli acquisti di beni e 
servizi (D.M. MIT 14/2018, art. 5, co. 10 e art. 7, co. 10)

Tempestivo

Ogni settore
 Per ciascuna procedura:   



Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Atti relativi alle
procedure per

l’affidamento di appalti
pubblici di servizi,

forniture, lavori e opere,
di concorsi pubblici di

progettazione, di
concorsi di idee e di

concessioni. Compresi
quelli tra enti

nell'mabito del settore
pubblico di cui all'art. 5

del dlgs n. 50/2016

Avvisi di preinformazione - Avvisi di 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 
50/2016)

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le 
procedure)

Tempestivo  Ogni settore



Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Avvisi e bandi - Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); Avviso di formazione 
elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art.
36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); Bandi 
ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi
(art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); Bandi ed avvisi (art. 
127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo 
(art. 127, c. 2, dlgs n. 50/2016); Avviso relativo all’esito 
della procedura; Pubblicazione a livello nazionale di 
bandi e avvisi; Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); Avviso in merito alla modifica dell’ordine di 
importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs 
n. 50/2016); Avviso costituzione del privilegio (art. 
186, c. 3, dlgs n. 50/2016); Bando di gara (art. 188, c. 3, 
dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - 
Avviso sui risultati della procedura di affidamento con
indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati del 
concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi 
l’esito della procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi
dei verbali delle commissioni di gara 

Tempestivo Ogni settore



Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso 
periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione 
(art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni settore 

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta
e delle motivazioni che non hanno consentito il ricorso 
alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 
50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo

Ogni settore 

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli 
incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti 
predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 
n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o 
aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco
ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 
50/2016)

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Provvedimento che
determina le esclusioni

dalla procedura di
affidamento e le

ammissioni all'esito
delle valutazioni dei
requisiti soggettivi,

economico-finanziari e
tecnico-professionali.

Provvedimenti di esclusione e di ammissione (entro 2 
giorni dalla loro adozione)

Tempestivo  Ogni settore



Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Composizione della
commissione

giudicatrice e i curricula
dei suoi componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti.

Tempestivo

Ogni settore 

Art. 1, co.
505, l.

208/2015
disposizion
e speciale
rispetto

all'art. 21
del d.lgs.
50/2016)

Contratti

Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e 
di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  
milione di euro in esecuzione del programma biennale 
e suoi aggiornamenti

Tempestivo

Ogni settore 

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Resoconti della gestione
finanziaria dei contratti

al termine della loro
esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016;  

DPCM n. 
76/2018

Trasparenza nella 
partecipazione di 
portatori di interessi e 
dibattito pubblico

Progetti  di fattibilità relativi alle  grandi opere 
infrastrutturali e di architettura di rilevanza sociale, 
aventi impatto sull'ambiente, sulle città e sull'assetto 
del territorio, nonché gli  esiti della consultazione 
pubblica, comprensivi dei resoconti degli incontri e dei
dibattiti con i portatori di interesse. I contributi e i 
resoconti sono pubblicati, con pari evidenza, 
unitamente ai documenti predisposti 
dall'amministrazione e relativi agli stessi lavori (art. 22,
c. 1) 
Informazioni previste dal  D.P.C.M. n. 76/2018 
"Regolamento recante modalità di svolgimento, tipologie e 
soglie dimensionali delle opere sottoposte a dibattito 
pubblico" 

Tempestivo Ogni settore 



Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016

Avvisi di 
preinformazione

SETTORI ORDINARI
Avvisi di preinformazione per i settori ordinari di cui 
all’art. 70, co. 1, d.lgs. 50/2016

SETTORI SPECIALI
Avvisi periodici indicativi per i settori speciali di cui 
all’art. 127, co. 2, d.lgs. 50/2016

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016  

Delibera a contrarre Delibera a contrarre o atto equivalente 
Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016,
d.m. MIT
2.12.2016

Avvisi e bandi SETTORI ORDINARI-SOTTOSOGLIA
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7  e Linee 
guida ANAC n.4)
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9)
Avviso di costituzione elenco operatori economici e 
pubblicazione elenco (art. 36, c. 7 e Linee guida 
ANAC)
Determina a contrarre ex art. 32, c. 2, con riferimento 
alle ipotesi ex art. 36, c. 2, lettere a) e b)
SETTORI ORDINARI- SOPRASOGLIA
Avviso di preinformazione per l'indizione di una gara 
per procedure ristrette e procedure competitive con 
negoziazione (amministrazioni subcentrali)
(art. 70, c. 2 e 3)
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1 e 4)
Bandi di gara o avvisi di preinformazione per appalti 
di servizi di cui all'allegato IX (art. 142, c. 1)

Tempestivo Ogni settore 



Bandi di concorso per concorsi di progettazione (art. 
153)
Bando per il concorso di idee (art. 156)
SETTORI SPECIALI 
Bandi e avvisi (art. 127, c. 1)
Per procedure ristrette e negoziate- Avviso periodico 
indicativo (art. 127, c. 3)
Avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione 
(art. 128, c. 1)
Bandi di gara e avvisi (art. 129, c. 1 )
Per i servizi sociali e altri servizi specifici- Avviso di 
gara, avviso periodico indicativo, avviso sull'esistenza 
di un sistema di qualificazione (art. 140, c. 1) 
Per i concorsi di progettazione e di idee - Bando (art. 
141, c. 3) 
SPONSORIZZAZIONI
Avviso con cui si rende nota la ricerca di sponsor o 
l'avvenuto ricevimento di una proposta di 
sponsorizzazione indicando sinteticamente il 
contenuto del contratto proposto  (art. 19, c. 1)

Art. 48, c.
3, d.l.

77/2021

Procedure negoziate  
afferenti agli 
investimenti pubblici 
finanziati, in tutto o in 
parte, con le risorse 
previste dal PNRR e dal 
PNC e dai programmi 
cofinanziati dai fondi 
strutturali dell'Unione 
europea

Evidenza dell'avvio delle procedure negoziate  (art. 63 
e art.125) ove le S.A. vi ricorrono  quando, per ragioni 
di estrema urgenza derivanti da circostanze 
imprevedibili, non imputabili alla stazione appaltante, 
l'applicazione dei termini, anche abbreviati, previsti 
dalle procedure ordinarie può compromettere la Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c.
1, lett. b)

d.lgs. n.
33/2013 e

art. 29, c. 1,
d.lgs. n.

Commissione 
giudicatrice

Commissione giudicatrice Tempestivo



50/2016  

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016  

Avvisi relativi all'esito 
della procedura SETTORI ORDINARI- SOTTOSOGLIA 

Avviso sui risultati della procedura di affidamento con
l'indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, lett. b), 
c), c-bis). Per le ipotesi di cui all'art. 36, c. 2, lett. b) 
tranne nei casi in cui si procede ad affidamento diretto 
tramite determina a contrarre ex articolo 32, c. 2
Pubblicazione facoltativa dell'avviso di aggiudicazione
di cui all'art. 36, co. 2, lett. a) tranne nei casi in cui si 
procede ai sensi dell'art. 32, co. 2

SETTORI ORDINARI-SOPRASOGLIA
Avviso di appalto aggiudicato (art. 98)
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi di cui
all'allegato IX eventualmente raggruppati su base 
trimestrale (art. 142, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 
153, c. 2)
 
SETTORI SPECIALI
Avviso relativo agli appalti aggiudicati (art. 129, c. 2 e 
art. 130) 
Avviso di aggiudicazione degli appalti di servizi 
sociali e di altri servizi specifici eventualmente 
raggruppati su base trimestrale (art. 140, c. 3)
Avviso sui risultati del concorso di progettazione (art. 
141, c. 2)

Tempestivo

Ogni settore 



d.l. 76, art.
1, co. 2, lett.

a)
(applicabile
temporanea

mente)

Avviso sui risultati della
procedura di 
affidamento diretto (ove 
la determina a contrarre 
o atto equivalente sia 
adottato entro il  
30.6.2023)

Per gli affidamenti  diretti per lavori di importo 
inferiore a 150.000 euro e per servizi e forniture, ivi 
compresi i servizi di ingegneria e architettura e 
l'attività di progettazione, di importo inferiore a 
139.000 euro: pubblicazione dell'avviso sui risultati 
della procedura di affidamento con l'indicazione dei 
soggetti invitati (non 

Tempestivo Ogni settore 

d.l. 76, art.
1, co. 1, lett.

b)
(applicabile
temporanea

mente)

Avviso di avvio della 
procedura e avviso sui 
risultati della 
aggiudicazione di  
procedure negoziate 
senza bando 

Per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l'attivita' di 
progettazione, di importo pari o superiore a 139.000 
euro e fino alle soglie comunitarie e di lavori di 
importo pari o superiore a 150.000 euro e inferiore a un
milione di euro: pubblicazione di un avviso che 
evidenzia

Tempestivo Ogni settore 

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016  

Verbali delle 
commissioni di gara Verbali delle commissioni di gara (fatte salve le 

esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei 
documenti secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto 
dei limiti previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 
e ss.mm.ii. in materia di dati personali).

Successivamente
alla pubblicazione
degli avvisi relativi

agli esiti delle
procedure

Ogni settore 

Art. 47, c.2,
3,  9, d.l.

77/2021 e
art. 29, co. 1,

d.lgs.
50/2016

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei
contratti pubblici, nel 
PNRR e nel PNC

Copia dell'ultimo rapporto sulla situazione del 
personale maschile e femminile prodotto al momento 
della presentazione della domanda di partecipazione o
dell'offerta da parte degli operatori economici tenuti, ai
sensi dell'art. 46, del d.lgs. n. 198/2006, alla sua 
redazione  (operatori che occupano oltre 50 
dipendenti)(art. 47, c. 2, d.l. 77/2021)

Successivamente
alla pubblicazione
degli avvisi relativi

agli esiti delle
procedure

Ogni settore 



Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016  

Contratti
Solo per gli affidamenti sopra soglia e per quelli 
finanziati con risorse PNRR e fondi strutturali, testo 
dei contratti  e dei successivi accordi modificativi e/o 
interpretativi degli stessi (fatte salve le esigenze di 
riservatezza ai sensi dell'art. 53, ovvero dei documenti 
secretati ai sensi dell'art. 162 e nel rispetto dei limiti 
previsti in via generale dal d.lgs. n. 196/2003 e 
ss.mm.ii. in materia di dati personali). 

Tempestivo Ogni settore 

Art. 47, c.2,
3,  9, d.l.

77/2021 e
art. 29, co. 1,

d.lgs.
50/2016

Pari opportunità e 
inclusione lavorativa nei
contratti pubblici, nel 
PNRR e nel PNC

Relazione di genere sulla situazione del personale 
maschile e femminile consegnata, entro sei  mesi  dalla 
conclusione  del  contratto, alla S.A. dagli operatori 
economici che occupano un numero pari o superiore a 
quindici dipendenti (art. 47, c. 3, d.l. 77/2021)

Pubblicazione da parte della S.A. della certificazione di
cui all'articolo 17 della legge 12 marzo 1999, n. 68 e 
della relazione relativa all'assolvimento degli obblighi 
di cui alla medesima legge e alle eventuali sanzioni e 
provvedimenti disposti a carico dell'operatore 
economico nel triennio antecedente la data di scadenza
di

Tempestivo Ogni settore 

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016  

Fase esecutiva    Fatte salve le esigenze di riservatezza ai sensi dell'art. 
53, ovvero dei documenti secretati ai sensi dell'art. 162 
del d.lgs. 50/2016, i provvedimenti di approvazione ed
autorizzazione relativi a:
-  modifiche soggettive
-  varianti
-  proroghe
-  rinnovi 
- quinto d’obbligo 
- subappalti (in caso di assenza del provvedimento di 
autorizzazione, pubblicazione del nominativo del 
subappaltatore, dell’importo e dell’oggetto del 
contratto di subappalto). 
Certificato di collaudo o regolare esecuzione

Tempestivo Ogni settore 



Certificato di verifica conformità
Accordi bonari e transazioni
Atti di nomina del: direttore dei lavori/direttore 
dell'esecuzione/componenti delle commissione di 
collaudo

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti 
al termine della loro 
esecuzione

Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al 
termine della loro esecuzione. 
Il resoconto deve contenere, per ogni singolo contratto,
almeno i seguenti dati:  data di inizio e conclusione 
dell'esecuzione, importo del contratto, importo 
complessivo liquidato, importo complessivo dello 
scostamento, ove si sia verificato (scostamento positivo
o negativo).

Annuale (entro il
31 gennaio) con
riferimento agli

affidamenti
dell'anno

precedente

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016; 

Concessioni e 
partenariato pubblico 
privato

Tutti gli obblighi di pubblicazione elencati nel presente
allegato sono applicabili anche ai contratti di 
concessione e di partenariato pubblico privato, in 
quanto compatibili, ai sensi degli artt. 29, 164, 179 del 
d.lgs. 50/2016.
Con riferimento agli avvisi e ai bandi si richiamano 
inoltre:
 
Bando di concessione, invito a presentare offerte (art. 
164, c. 2, che rinvia alle disposizioni contenute nella 
parte I e II del d.lgs. 50/2016 anche relativamente  alle 
modalità di pubblicazione e redazione dei bandi e 
degli avvisi )

Nuovo invito a presentare offerte a seguito della 
modifica dell’ordine di importanza dei criteri di 
aggiudicazione (art. 173, c. 3)

Nuovo bando di concessione a seguito della modifica 
dell’ordine di importanza dei criteri di aggiudicazione 
(art. 173, c. 3)

Bando di gara relativo alla finanza di progetto  (art. 

Tempestivo Ogni settore 



183, c. 2) 

Bando di gara relativo alla locazione finanziaria di 
opere pubbliche o di pubblica utilità (art. 187)

Bando di gara relativo al contratto di disponibilità (art.
188, c. 3)

Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016 

Affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture
di somma urgenza e di 
protezione civile

Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi 
e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 
con specifica dell’affidatario, delle modalità della 
scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 
ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10) 

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 37, c. 1,
lett. b) d.lgs.
n. 33/2013 e
art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
50/2016; 

Affidamenti in house
Tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in 
formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti nell'ambito del settore pubblico  
(art. 192, c. 1 e 3)

Tempestivo

Ogni settore 

Art. 90, c.
10, dlgs n.
50/2016

Elenchi ufficiali di 
operatori economici 
riconosciuti e 
certificazioni

Obbligo previsto per i soli enti che gestiscono gli 
elenchi e per gli organismi di certificazione
  
Elenco  degli operatori economici iscritti in un elenco  
ufficiale  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Elenco degli operatori economici in possesso del 
certificato rilasciato dal competente organismo di 
certificazione  (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 

Tempestivo

Ogni settore 
Art. 11, co.
2-quater, l.
n. 3/2003,
introdotto
dall’art. 41,
co. 1, d.l. n.

76/2020.

Progetti di investimento 
pubblico

Obbligo previsto per i soggetti titolari di progetti di 
investimento pubblico 

Elenco dei progetti finanziati, con indicazione del 
CUP, importo totale del finanziamento, le fonti 
finanziarie, la data di avvio del progetto e lo stato di 
attuazione finanziario e procedurale

Tempestivo

Ogni settore 



Sovvenzioni,
contributi,

sussidi, vantaggi
economici

Criteri e 
modalità

Art. 26, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Criteri e modalità

Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità 
cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed 
ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici 
di qualunque genere a persone ed enti pubblici e 
privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria 
Atti di 
concessione

Art. 26, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle
creando un

collegamento con la
pagina nella quale sono

riportati i dati dei
relativi provvedimenti

finali)

(NB: è fatto divieto di
diffusione di dati da cui

sia possibile ricavare
informazioni relative

allo stato di salute e alla
situazione di disagio

economico-sociale degli
interessati, come

previsto dall'art. 26, c. 4,
del d.lgs. n. 33/2013)

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi 
ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed 
enti pubblici e privati di importo superiore a mille 
euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore 
Per ciascun atto:   

Art. 27, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali
o il nome di altro soggetto beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 27, c. 1,
lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs.
n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 27, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs.
n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 27, c. 1,
lett. d),
d.lgs. n.
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del 
relativo procedimento amministrativo

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 27, c. 1,
lett. e),
d.lgs. n.
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del 
beneficiario

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013

6) link al progetto selezionato Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore



Art. 27, c. 1,
lett. f), d.lgs.
n. 33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs.
n. 33/2013)

Ogni settore

Art. 27, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti 
beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di 
attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere a persone ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs.

n. 33/2013)

Ogni settore

Bilanci Bilancio
preventivo e
consuntivo

Art. 29, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Bilancio preventivo

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché 
dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 
in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con 
il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ragioneria 

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ragioneria 
Art. 29, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013Art.

5, c. 1,
d.p.c.m. 26
aprile 2011

Bilancio consuntivo
Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché 
dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 
forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il 
ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo (ex art.
8, d.lgs. n. 33/2013)

Ragioneria 
Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n.
33/2013 e
d.p.c.m. 29
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci 
consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   
riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ragioneria 



Piano degli 
indicatori e 
dei risultati 
attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2,
d.lgs. n.

33/2013 -
Art. 19 e 22
del dlgs n.
91/2011 -
Art. 18-bis

del dlgs
n.118/2011

Piano degli indicatori e
dei risultati attesi di

bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con 
l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 
raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni 
degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 
corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia 
tramite la specificazione di nuovi obiettivi e indicatori, 
sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti oppure oggetto 
di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ragioneria 

Beni immobili e
gestione

patrimonio

Patrimonio 
immobiliare

Art. 30,
d.lgs. n.
33/2013

Patrimonio immobiliare
Informazioni identificative degli immobili posseduti e 
detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Ragioneria 
Canoni di 
locazione o 
affitto

Art. 30,
d.lgs. n.
33/2013

Canoni di locazione o
affitto

Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n.
33/2013) Ragioneria 

Controlli e
rilievi

sull'amministraz
ione

Organismi
indipendenti

di
valutazione,

nuclei di
valutazione o

altri
organismi con

funzioni
analoghe

Art. 31,
d.lgs. n.
33/2013

Atti degli Organismi
indipendenti di

valutazione, nuclei di
valutazione o altri

organismi con funzioni
analoghe 

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga 
nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione

Annuale e in
relazione a delibere

A.N.AC.

 Segreteria

Documento dell'OIV di validazione della Relazione 
sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009)

Tempestivo

Segreteria

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del
Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 
controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)

Tempestivo Segreteria



Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , 
nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 
analoghe, procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Segreteria

Organi di 
revisione 
amministrativ
a e contabile

Relazioni degli organi di
revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e 
contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di 
esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ragioneria 

Corte dei 
conti

Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non 
recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) Ragioneria 
Servizi erogati Carta dei 

servizi e 
standard di 
qualità

Art. 32, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Carta dei servizi o documento contenente gli standard 
di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
Ogni settore 

Class action

Art. 1, c. 2,
d.lgs. n.

198/2009

Class action

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di 
interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 
confronti delle amministrazioni e dei concessionari di 
servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 
svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di 
un  servizio

Tempestivo

 Segreteria 
Art. 4, c. 2,

d.lgs. n.
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
 Segreteria 

Art. 4, c. 6,
d.lgs. n.

198/2009
Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo

 Segreteria 
Costi 
contabilizzati

Art. 32, c. 2,
lett. a),
d.lgs. n.

33/2013Art.
10, c. 5,
d.lgs. n.
33/2013

Costi contabilizzati(da 
pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia 
finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo

Annuale (art. 10, c.
5, d.lgs. n. 33/2013)

Ragioneria 



Liste di attesa
Art. 41, c. 6,

d.lgs. n.
33/2013

Liste di attesa (obbligo 
di pubblicazione a carico
di enti, aziende e 
strutture pubbliche e 
private che erogano 
prestazioni per conto del
servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di 
attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Non dovuto 

Servizi in rete

Art. 7 co. 3
d.lgs.

82/2005
modificato
dall’art. 8
co. 1 del

d.lgs.
179/16

 Risultati delle indagini 
sulla soddisfazione da 
parte degli utenti 
rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e 
statistiche di utilizzo dei
servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte 
degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 
all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   
accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei 
servizi in rete. 

Tempestivo 

Ogni settore 
 

Dati sui 
pagamenti

Art. 4-bis, c.
2, dlgs n.
33/2013

Dati sui pagamenti          
(da pubblicare in tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di 
spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 
ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima

attuazione
semestrale) Ragioneria 

Dati sui 
pagamenti 
del servizio 
sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n.

33/2013

Dati sui pagamenti in 
forma sintetica 
e aggregata                       
(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti 
effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa 
sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima

attuazione
semestrale)

Ragioneria

Indicatore di
tempestività

dei
pagamenti

Art. 33,
d.lgs. n.
33/2013

Indicatore di
tempestività dei

pagamenti

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli 
acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 
forniture (indicatore annuale di tempestività dei 
pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Ragioneria



Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs.
n. 33/2013)

Ragioneria

Ammontare 
complessivo dei debiti

Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle 
imprese creditrici

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Ragioneria

IBAN e
pagamenti
informatici

Art. 36,
d.lgs. n.
33/2013

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n.
82/2005

IBAN e pagamenti 
informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti
mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul quale i 
soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici 
identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ragioneria 
Opere pubbliche

Nuclei di
valutazione e 
verifica degli
investimenti

pubblici

Art. 38, c. 1,
d.lgs. n.
33/2013

Informazioni relative ai 
nuclei di valutazione e  
verifica
degli investimenti 
pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica
degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 
compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i 
criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni 
centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP.
Atti di

programmazi
one delle

opere
pubbliche

Art. 38, c. 2
e 2 bis d.lgs.
n. 33/2013
Art. 21 co.7

d.lgs. n.
50/2016
Art. 29
d.lgs. n.
50/2016

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link 
alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i 
relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 
50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi 
dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP. 



Tempi costi e
indicatori di
realizzazione
delle opere
pubbliche 

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Tempi, costi unitari e 
indicatori di 
realizzazione delle opere
pubbliche in corso o 
completate.(da 
pubblicare in tabelle, 
sulla base dello schema 
tipo redatto dal 
Ministero dell'economia 
e della finanza d'intesa 
con l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo (art.
38, c. 1, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP. 

Art. 38, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso o completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

LL.PP. 

Pianificazione e
governo del

territorio
 

Art. 39, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Pianificazione e governo
del territorio

(da pubblicare in tabelle)

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani 
territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 
strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché 
le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs.

n. 33/2013)

Pianificazione/Edilizia 

Art. 39, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di 
presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 
pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle 
proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa 
privata o pubblica in attuazione dello strumento 
urbanistico generale vigente che comportino 
premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati
alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra 
oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità 
di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Pianificazione/Edilizia  
Informazioni

ambientali
 Art. 40, c. 2,

d.lgs. n.
33/2013

Informazioni ambientali
Informazioni ambientali che le amministrazioni 
detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013) LL.PP. 
Stato dell'ambiente 1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, 

l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 
compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la 
diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP. 



compresi gli organismi geneticamente modificati, e, 
inoltre, le interazioni tra questi elementi

Fattori inquinanti

2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le 
radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che 
incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)
LL.PP. 

Misure incidenti 
sull'ambiente e relative 
analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le 
disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura 
amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP.

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative 
analisi di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti 
elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP.

Relazioni sull'attuazione
della legislazione 

5) Relazioni sull'attuazione della legislazione 
ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP.

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa
la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli 
edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 
dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali 
elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP.

Relazione sullo stato 
dell'ambiente del 
Ministero dell'Ambiente 
e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

LL.PP.

Strutture
sanitarie private

accreditate

 Art. 41, c. 4,
d.lgs. n.
33/2013

Strutture sanitarie 
private accreditate

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate Annuale 
(art. 41, c. 4, d.lgs.

n. 33/2013)

Segreteria 



(da pubblicare in tabelle) Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs.
n. 33/2013) Segreteria 

Interventi
straordinari e di

emergenza
 

Art. 42, c. 1,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Interventi straordinari e 
di emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi 
straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa 
delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di 
eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore 
Art. 42, c. 1,

lett. b),
d.lgs. n.
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio 
dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Art. 42, c. 1,
lett. c),

d.lgs. n.
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo 
sostenuto dall'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n.

33/2013)

Ogni settore

Altri contenuti Prevenzione
della

Corruzione

Art. 10, c. 8,
lett. a),
d.lgs. n.
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e 
della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 
di prevenzione della corruzione individuate ai sensi 
dell’articolo 1,comma 2-bis della legge n. 190 del 2012, 
(MOG 231)

Annuale

Segreteria 
Art. 1, c. 8, l.
n. 190/2012,
Art. 43, c. 1,

d.lgs. n.
33/2013

Responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Tempestivo

Segreteria

Regolamenti per la 
prevenzione e la 
repressione della 
corruzione e 
dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità (laddove adottati)

Tempestivo

Segreteria

Art. 1, c. 14,
l. n.

190/2012

Relazione del 
responsabile della 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della 
corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro 
il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L.

n. 190/2012)

Segreteria



Art. 1, c. 3, l.
n. 190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione

Tempestivo

Segreteria

Art. 18, c. 5,
d.lgs. n.
39/2013

Atti di accertamento 
delle violazioni 

Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni 
di cui al d.lgs. n. 39/2013

Tempestivo
Segreteria

Altri contenuti 
Accesso
civico

Art. 5, c. 1,
d.lgs. n.

33/2013 /
Art. 2, c. 9-

bis, l.
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente 
dati, documenti e 
informazioni soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per 
l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di 
posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Segreteria

Art. 5, c. 2,
d.lgs. n.
33/2013

Accesso civico 
"generalizzato" 
concernente dati e 
documenti ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di 
accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 
diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale

Tempestivo

Segreteria

Linee guida
Anac FOIA

(del.
1309/2016)

Registro degli accessi 

Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e 
generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data
della richiesta nonché del relativo esito con la data 
della decisione

Semestrale

Segreteria

Altri contenuti Accessibilità
e Catalogo

dei dati,
metadati e

banche dati

Art. 53, c. 1
bis, d.lgs.
82/2005

modificato
dall’art. 43
del d.lgs.
179/16

Catalogo dei dati, 
metadati e delle banche 
dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle 
relative banche dati in possesso delle amministrazioni, 
da pubblicare anche  tramite link al Repertorio 
nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  
catalogo dei dati della PA e delle banche dati  
www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo Ogni settore 



Art. 53, c. 1,
bis, d.lgs.
82/2005

Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di
accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 
dati presenti in Anagrafe tributaria

Annuale

Ogni settore

Art. 9, c. 7,
d.l. n.

179/2012
convertito

con
modificazio
ni dalla L.

17 dicembre
2012, n. 221

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo 
le indicazioni contenute 
nella circolare 
dell'Agenzia per l'Italia 
digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli 
strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano 
per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L.

n. 179/2012)

Ogni settore

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c.
3, d.lgs. n.
33/2013

Art. 1, c. 9,
lett. f), l. n.
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di 
pubblicazione di dati 
non previsti da norme di
legge si deve procedere 
alla anonimizzazione dei
dati personali 
eventualmente presenti, 
in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, 
del d.lgs. n. 33/2013)

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le 
pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non 
sono riconducibili alle sottosezioni indicate

….

Ogni settore
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